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“Si, dopo la nostra resurrezione, come faremo a vivere? ff 
D'accordo, noi noñ ci _prèoccupiamo affatto di quella $o 


anche al paradiso: Quando poi siamo proprio det ‘san- | 

— Ritrovarci ‘tutti lassù»: Come in una. bella. villa 


“nale; do 
| Articola 


mobiliałe.: Ma alla resurrézione del nostro oe — conf 

francamente — immaginazione non. arriva- mai. 
questa generale dimenticanza o trascuratezza, 
quasi una“ İstintiva; për’ non. affrontare; neppure 
_ lontano, un ammasso di problemi intrigati, difficili, 
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~ Cassino: risorge! la città che fu téatro di una lunga-cruenta battaglia è 
in parte ricostruita, come l'antica Abbazia risorgé‘sul monte.. Sua Ece.za Abate 
Rea, ordinario diocesano, benedice la prima pietra di uno stabilimento indus 
striale. L’on. Restagno, Aha annunciato, fra. altro, che ai piedi del Monaster 
- Sarà fatto erigere fra breve un sacrario a ricordo dei Caduti di tutte le Nazioni 


sere medico. », «essere impiegato », «essere operaio », men- 
< tre dovremmo. dire: « fare » il mèdico, l'impiegato, l'operaio. 
“Io, per esempio, «facció » giornalista, «faction lo serif? 
3 ‘ditizi, per il sémplice motive che: « faccio » anche il padre: E | 
di famiglia. Ma «sono » ‘soltanto ‘Andrea Lazzarini. Anzi 
-nella Chiesa di Dio sono né più né‘meno che.« Andrea ». E 
ciò è gia un lavoro: da svolgere; perché debbo imifare— 


povero me — ‘proprio l'apostolo. Andrea. Ma quando. avrò |i eo ae 
i}. -terminato il terreno d'essere érox | 
ui. ad un ‘enorme X — è quale mai ardua. equazioné a più 
ognite la ‘vital: — allora non «farò» p 
Andrea Da quel ` momento, sarò soltanto ia 
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M os Impresa quella; diciamolo in confidenza, alla quale, tanto 

li io che ciascuno di noi, non ci andiamo preparando affatto. ii oe 
ji. --Sénza‘scomodare Pirandello — il quale asseriva che toi 
si recita ‘per tutta la-vita. ogni giorno, persino.davanti allo | 
Specchio della propria- coscienza — possiamo riconoscere 
ognuno tiene ad impersonare la sua parte, più gelosamente 
_ d'un tenore sfiatato. Ed `è fierissimo ciascuno di mostrarsi 
attorno in costume: toga. camice bianco, pelliccia, uniforme, 
J . doppiopetto blu; e marsina diblomatica, ¢ ricami, e pendagli; i E 
e bottöniere. II mondo è piccolo, come palcoscenico, per noi. 


€ 


» Per ‘essere personalità, ci si fa personaggio; per diventare - 
à « rappresentativi », si rappresenta senza tregua la commedia mS or 


del nostro da fare, 
i A (Continua in terza pagina) 


Per ricordare ” Pantico nunzio, ‘era | elevato al soglio pontificio, sempre presente colla sua. carità ` 
tra i cattolici. tedeschi, la giunta comunale di Monaco ha decretato di intitolare in onore di 
-o> . Eugenio Pacelli una delle strade principali della città 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 25 MARZO 1951 


ANNO XVIII 


Che cosa non avremmo tentato, 

, che cosa non avremmo fatto, pur di 
trovarci presenti — in quella luce di 

alba ancora profonda e seminotturna, 

dentro quell’orto malinconico, frai- 

cio di tutta l'umidità d'una notte pri- 

Non c'era invece nessuno. Non ci si 

trovò nessuno. Anche le povere guar- 


die forse dormivano. Nessuno fu pre- 


te, e le veglie erano il suo riposo; più 
volte. l'alba doveva averlo sorpreso 
a pregare. Quella mattina. poco do- 
po la mezzanotte. prevenendo forse 
il canto vicino e lontano dei galli nei 
campi circostanti, e quando la luce 


del sole non invadeva ancora il cielo | 


preannuncio distante: quella mattina 
Vanima di Gesù tornò improvvisa- 


DOMENICA 


mente al corpo di Gesù, freddo corpo 
nella tomba fredda, e a quel ritorno 


il corpo del Signore si rianimò, si 


ravvivò e pur restando un corpo 
umano, divenne un corpo di un'altra 
maniera: mantenne il segno delle fe- 


rite, mantenne persino l'incavo delle 
trafitture, e si levò in una giovinezza 
miracolosa e stabile, in una bellezza 


non piu declinante. La morte era or- 


un ricordo; non era più, com'è per il 

sempre presentie e e pri- 

ma o poi padrona. 
Dove sarà andato. subito? Mistero. 


Nessuno saprà mai. almeno qui in 
terra, dove Gesù si sia trattenuto nei 


; 


| Van Dyck: Criste 


- 


sione. I suoi piu affezionati lo vede- 
vano, ma di rado, per poco, quasi di 
sfuggita. Erano apparizioni. le sue. 
Appariva. scompariva. C'era, non 
cera. Sopra la terra egli dev'essere 
certamente rimasto, altrimenti non 
sarebbe asceso al cielo, pochi giorni 
piu in là, con tanta solennità. Dove. 
non lo sappiamo; e se è affetto desi- 


derare di saperlo, sarebbe temerarie- 
tà volerlo per forza sapere. I nostri 


antichi si compiacevano in codeste 


affettuose immaginazioni, e meditan- 


do amavano di fantasticare sui luo- 
ghi e sui particolari della vita di Ge- 
sù. Facevano così i Santi. facevano 
così gli artisti. Oggi che le nostre 


tra la risurrezione e I’ascen- 


leggiamo ciò che i Santi hanno scrit- 
to di lui, tratteniamoci a lui vicino 


> ~ 


RREZIONE 


fantasie sono divenute carnali, oggi- 
abbiamo trovato la scusa della verilà. 
storica per interdirci quelle amorose 
galoppate, ora allegre ora meste. che 
tuite le mamme e tutte le persone 
innamorate fanno, in fantasia, sul 
conio dei figli e delle persone amate. | 
Soltanto Gesù, vorrebbero che noi lo | 

relegassimo nel novero dei concetti F 
astratti, nei registri protocollari delle 


se dessimo retta a questi cattivi con- 
sigli! 
Ringraziamo, invece. all'amore di 
Gesù. Risorgiamo alla tenerezza pers 
lui. Risorgiamo a tutte quelle cose 
grandi e minute che un amore de- 


gno del nome porta sempre con sè. 


ciamo risorgere Gesù in noi, in 
tutta sua 
umana, in tutta le gloria della sua ) 
divinità, segreto e palese, ora assente 
e ora presente, ora nell'ombra e ora 
nella luce. Sforziamoci di conoscerlo 
sempre meglio; a tal fine leggiamo e 
rileggiamo il Vangelo, leggiamo e ri- 


cor 


perdutamente con il pensiero, con 
l'immaginazione, con il cuore. Fac- 
ciamo di Gesù il miglior compagno 
- degli amici. il piu sentito degli affet-— 
glincontri.-il più nobile e il più inti- 
mo dei discorsi, il più lieto e il più 
augusto dei ritrovi, ciò che abbiamo 
di più alto e di più profondo, di più 
quieto e di più vivo, di più umano e 
di più divino. Facciamo, cioè doman- 
diamolo: domandiamolo, con le paro- 
le. con i fatti, di continuo, senza re- 
con forza, con violenza. 

Egli è risorto, e non vuol che ri- 
sorgere ancora. Con il nostro peccato 
noi gli diamo la morte, con la nostra 
negligenza noi lo offuschiamo. Vuol 
risorgere e vuole risplendere, come 
quella mattina. Vuol poterci incon- l 
trare come Pietro e Giovanni, come 
la Maddalena, come gli Apostoli, co- 
me i discepoli di Emmaus. Vuol se- 
dersi a tavola con noi, vuol sorpren- 
derci nel mezzo del nostro lavoro, 
vuol nascondersi e poi svelarsi nelle : 
nostre ricerche. Vuol vivere con noi. | 
Egli che non è vissuto per altro e per 
altri che per noi. 
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don GIUSEPPE DE LUCA 


GIOVANNI ROMANINI 


da Pio VI a Pio XH telicemente miopa 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merietti «- Ricami 


Sartoris per , Ecclesiastici 
VIA MILLINA n., 26 30 
ROMA. 50 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 
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: -- gma e Damiano. Ricordo ancora. 
| <- che il parroco, come compenso, del- 
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PIETRA 
DEL 


L'Istituto di Archeologia cristia- 
na è annesso alla Facoltà di Let- 
tere e s'apre su un corridoio del 
primo piano della Facoltà stessa. 
Non è un corridoio principale, ma 


un po’ nascosto, che prende luce 7 


da ampie finestre aperte su un cor- 
tile stretto. Costi mi sono incon- 
trato col professor Cecchelli, ordi- 
mario di archeologia. cristiana -alla 
Università di Roma. C'era un gran 
brusio dintorno, perchè erano ter- 


minate varie lezioni e gli studenti - 


sciamavano dalle aule, gesticolan- 
do; alcunj, ristretti a capannello, 
leggevano in un libro, altri sma- 
niavano, alzando la voce, perchè 
alla fine volevano aver ragione in 
quelle .eterne discussioni chë si 
fanno non si sa perché e da cui 
ognuno se ne va coll’opinione che 
aveva prima di comineiarla: altri 
distribuivano manifestini gialli, 
arancione, in vista -di prossime e- 
lezioni interne: vita bella, - senza 
pensieri, che riempie il grigiore dei 
giorni invernali e aggiunge una no- 
ta a A TEE 
estate. 


Il prof. Cecchelli- mi accoglie 
nel suo studio —- wna camera pic- 
cola, con un tavolo e due scansie 
— e la voce bassa esce a stento 
‘dalle grosse labbra, quasi per in- 
terno contrasto con l'idea che fa- 
tica `a dispiegarsi, davanti alla 

mente. La colpa di ciò è tutta mia, 
-perchè le mje domande . obbligano 


DC 


a tuffi di decine e decine d'anni - 


indietro, e non sempre qualcuno, 
preso alla sprovvista, vi saprebbe 


‘ammannire il -discorsetto lucido e 


vidałe, 


INCONTRI 


se’ di S. Maria in Via, che costi- 
tui il primo volumetto delle Chie- 
sé di Roma, edito dal Galassi. La 
guerra del 15-18 mi sbalzé nel Friu- 
li. Durante una permanenza a Ci- 
buttai giù uno -studio sul- 


l'art barbarica della città, e ne 
corressi le bozze in trincea: studi 
che ampliai, in seguito, con una 
altra serie di lavori, tra cui mi 


- terso, e bene articolato; il rianda- š 


nel tempo comporta. sempre sa- 
crifici 


O. 


 pazzo; furalla scuola di Marucchi, 
vicino al quale la mia mente s'apri 


* alle- più belle visioni degli studi ar- 


_cheologici. Devo ricordare anche 
Mons. Giovanni Biasotti, segreta- 
rio del Cardinale Cassetta, il qua- 
le aveva pubblicato vari opuscoli 


sulla Basilica di S. Maria Maggio- | 


re, e Santi Pesarini, che mi inse- 
gnò a ricercare e capire i mano- 
scritti degli eruditi del Cinquecento 


e Seicento. Potei frequentare ben 


presto la biblioteca Vaticana, in 
modo che Ie ricerche dei mano- 
seritti si associavano a quelle dei 


. monumenti, e fecj anche alcune co- 
municazioni 
Conferenze di Archeologia Cristia- . 


alla Societa per le 


na, di cui erano presidente il Du- 
chesne e segretario il Marucchi. Il 
primo lavoretto, di modesta portata 


scientifica, senza dubbio, fu Pilu- 


strazione della Chiesa dei SS. Co- 


- Je mie fatiche, apparse sul botet- 


tino parrocchiale, mi regalò una 


- bottiglia di moscato. 
— Un riconoscimento modesto, 


ae eppur generoso, e genuino. 
— Poco dopo, illustrai la Chie- 


prot. Ceechelli nello studio nato « mistero del Cristo», 


sembrano importanti quelli sui mo- . 


saici della Basilica di Aquileia. Co- 


si termina una prima fase della 
mia vita,e inizia l'altra, quella del- . 


la maturità, in cui bisogni diversi 
ed esigenze di vario carattere mi 
spinsero sul terreno della teologia. 
Voli, 


approfondendo il personaggio gi- 


gantesco di cui parlano quelle pa- . 


cioè, esaminare il Vangelo, 


gine. Dovetti faticare non poco per 
ritrovare la via in mezzo al gine- 
praio delle interpretazioni raziona- 
liste, pullulanti nel campo della 
critica. Da quelle meditazioni usci 
nel"1942 il volume « II mistero del 
Cristo > in cui cercai di combatte- 
re tutte le Posizioni agnostiche e 
atee sforzandomi di penetrare nel 
mondo inesauribile dell’Uomo-Dio. 
Tale sconfinamento nel campo teo- 
Jogico non potè non dare buon in- 
cremento allo studio stesso della 


archeologia, perchè m’accorsi del- 
la ; Opportunità, anzi della necessi- 


tà, di un’esegesi più profonda di 
quella corrente nei riguardi - di 
molte figurazioni e di edifici cri- 


stiani. Per esempio, le indagini so- - 


pra i libri sapienziali mi sono stati 
di valido aiuto nell’intepretazione 


di una figurazione che si trova nel 


Museo di Siracusa, in cui c’é una 
donna in trono, e,. vicino, la scena 
della Natività. Nella donna in tro- 
no generalmente si vedeva la Ma- 
donna: invece, con sicurezza, pos- 
siamo dire che si tratta della sa- 
pienza di Dio, giacché mai la Ver- 
gine in trono senza figlio 


C’é un testo di storia che nessuno può 
negare: quello scolpito sulle pietre. Oc- 


corre, però, una preparazione teologica 


per saperlo leggere e comprenderne il 
profondo significato. Questo ha detto il 
prof. Cecchelli, archeologo insigne e uno 


miano, 
-mondo barbarico e infine ad uno 


Il Governo comunista cecoslo- _. 
vacco ha espulso da Praga lArci-- 
vescovo di. quella Diocesi.. S. 'E.- 


Mons. Giuseppe Beran. 

Il comunicato ufficiale che dà 
notizia del’iniquo provvedimento . 
reca: «le autorita amministrative 
hanno inflitto un'ammenda a Mons. 
Beran, Arcivescovo di Praga, per 
il suo atteggiamento negativo nei 
riguardi delle leggi sulla Chiesa 
(le leggi, si capısce; emesse dal Go- 
verno comunista per il controllo 
delle attività religiose) e gli. han- 
no imposto di soggiornare fuori 
della diocesi di Praga », | 


Com’é noto, Mons. Beran era re- 


legato da circa due anni nel suo 


palazzo arcivescovile, rigorosa- 
mente sorvegliato dalla polizia la 
quale, a suo tempo, aveva provve- 
duto a sequestrare tutto quanto si 
trovava. nella Curia: l'accusa for- 


DOPO? 


(Continuazione della prima pagina) ‘ 


7 — Io qua, io là. Viceversa non mai una volta siamo al- 
I’« io ». Non solo ci si attruppa in politica, ma si riduce tutta 
la vita, — unico nostro bene — ai soli schemi della politica. 
Ci si vernicia di rosso. o di bianco: sempre verniciato è que- 
sto nostro povero «io». Senza il giornale del mattino e la 


radio della sera. il nostro cervello non sa funzionare; e il 


nostro cuore non ha più uno slancio, — nemmieno per il 
male — senza l'avvio del cinema. E’ una gloriuzza facile van- 
tarsi in giro che dal gran daffare non si ha-più tempo nem- 


meno di pensare a noi stessi. - 


‘tedesca 


do Presule, quindi; oltre a costitui- 
re un tragico schernọ,. rappresenta 
un nuovo pretesto. — dopo l’espul- 
sione del reggente la Nunziatura 


_Apostolica dt Praga, e dopo la 
condanna di numerosi sacerdoti e. 


religiosi — per intensificare la per- 
secuzione contro la Chiesa Catto- 
lica.: 
Tutta Vattwita di Mons. Beran 
è un fulgido esempio di zelo pasto- 
rale e di patriottismo; queste sue 
virtù gli procurarono -già gravis- 
sime rappresaglie da parte dei na- 
zisti i quali, durante Poccupazione 
detla coslovacchia, lo 
trassero in arresto il 1. giugno del 
1942, relegandolo, poi nel ter- 
ribile campo di concentramento di 
Dachau dove sopporto inenarrabili 
sofferenze. Tornato in patria alla 
fine delta guerra, si-dedicd con in- 
stancabile fervore all’opera di rì- 
costruzione religiesa e spirituaie 
del Paese e quando, nel novembre 
del 1946 fu nominato dal Sommo 
Pontefice Arcivescovo di Praga, lo 
avvenimento suscitò la più viva 
soddisfazione in tutti gli ambienti 
della Cecoslovacchia tanto che Val- 
lora Primo Ministro è attualmente 
Presidente della Repubblica, Gott- 


- wald, volle assistere, benchè am- 


malato, alla consacrazione episco- 


Cosi che la domenica si spalanca dentro di noi un vuoto 


spaventoso. Restiamo sgonfiati come palloncini. Si sbadiglia 
nei ritrovi, nei caffè, in chiesa. | 

Domenica, giorno pasquale. « Giorno di Cristo Hario» », 
dice il catechismo. Giorno dell’« essere ». (Chi ci pensa?). 


pale dell’insigne Prelato insieme a 
tutte le altre autorita politiche 


ai piani antireligiosi e anticattoli- 
ci attuati dal regime di Praga per 
disposizione del Cominform, Mons. 
Beran scrisse al Ministro comunista 


Dietro il portone di bronzo | 


NUOVA 


mulata. nei confronti del veneran- ` 


La persecuzione incominciò il 27 - 
aprile del 1948, allorchè. di fronte 


dei Culti, Cepika: « non tradiremo 


nè lo Stato, nè il popolo, ma non 


tradiremo neppure Dio e la Chie-. 
sa». L’ Arcivescovo di Praga, nella. 


sua coscienza di patriota e di cat- 
telico chiedeva ai dittatori camu- 
nisti che come -la Chiesa « non si 
intromette negli affari politici »,.co- 
si lo Stato «non s'intrometta negli 
affari ecclesiastici », ma nessun ac- 


cordo fu possibile stabilire su que- Si capisce che, intesa in tal mo- 


sta unica e ragionevole base- con a allargano -i fini ristretti 


un regime rigorosamente control- 
lato dat senza Dio. fl «delitto», 
dunque, per cu. Mons. Beran vie- 
ne oggi colpito con: « un'ammenda » 
e scacciato dalla Sua Diocesi è sol- 
tanto questo: aver chiesto che fos- 
se dato a Cesare quel ck’è di Ce- 
sare e a Dio quel ch'è di Dio: cioè, 
it seguire la dottrina del Vangelo 
invece che guella del Cominform 
che pretende di dare a Cesare quel- 
to che è di Dio. 

Commentando il nuovo delatto 


‘dei dittatori comunisti « L’Osser- 


vatore Romano», dopo aver ricor- 
dato altre luminose figure di Ve- 


scovi che, nel corso della storia, 


subirono Vira dei persecutori, di- 
chiara: 

« Cinchiniamo dinnanzi. all’ Arci- 
vescovo di Praga perchè doppia- 
mente degno dei grandi Persegui- 
tati; egli, infatti, fu ” cacciato” dal 
cominformismo come già dal na- 
zismo per la stessa identica ragio- 

ne: ” peř aver continuato nel suo 
atteggiamento ” di sacerdote e pa- 


store cattolico, di fronte allo stesso 


idéntico odio antireligioso di quei 
due opposti persecutori ». 


SANDRO CARLETTI 


Javori in fuckin 


mento è 


dei laici più ricchi di cultura cristiana. 


tra le braccia. L'artista volle rap- 
presentare la « Sapienza» di Dio, 
il logo eterno e consustanziale il 
Padre, e la Sedes Sapientiae, la 
Vergine madre del Cristo. 

Per un voto particolare ho co- 
minciato poi a trattare della Ma- 
donna: sono gia usciti due volumi: 
Mater Christi, e un terzo è già qua- 


E si ultimato. Contemporaneamente 


ho curato l'edizione della classi- 
ca opera dell’Armellini sulle Chie- 
se di Roma. Mi è particolarmente 
gradito ricordare l'elogio del Santo 
Padre il quale ha voluto premiare 


la mia fática con un suo autogra- 


fo. Pio XII è stato discepolo dello 
Armellini, e ha visto quindi di buon 
occhio la ristampa sua. 


4 


— Ho gia accennato al terdo vo- 
lume della « Mater Christi»: voglio 


accennare al « Cristianesimo e Ro- | 


ma >, fatto per l'Istituto degli Stu- 
di Romani, ad una «< Illustrazione 
delle pitture di S. Lorenzo in Mi- 


lano», in collaborazione con Cal- 
ad un secondo > 


derini e Chierici, cond: 
volume sulla Cattedra di Massi- 
ad una bibliografia -del 


studio sulle porte. in gal 


Insomma, 


Mmi negli occhi il mio interlocuto- 
‘Te, sono pieno di lavoro: fino. ai ca- 


pelli. 


Senza contate. le lezioni alla 
` Università, le: quali portano via 


tempo e fatica. Ma tant'è, tra le 
varie occupazioni dell'uomo, quel- 
la di scrivere libri è la più sensata 


0, per lo meno, la più feconda. Un 
‘libro, quando procede da uno spi- 
rito che ama e crede, non può non 


fare del bene, e non solo nel cam- 


po scientifico. Ma, per tornare al 


punto di partenza, mi sembrava 
che -lei ha trovato nella seconda 


fase della sua vita, ingquella che 


Si potrebbe dire archeologico-teo- 
logica, la pienezza della sua disci- 
plina: 

— Senz'altro. La teologia deve 
iluminare la esegesi monumenta- 
le: questa via, del resto, non è nè 
nuova nè strana, ma è stata indi- 
cata da insigni maestri, prima di 


tutti del Dölger. Per fare un’esegesi 


completa bisogna unire larcheolo- 
, la storia comparata delle re- 


. higioni, la teologia. In tal modo il 
. monumento viene investito dal sof- 


fio dello spirito e acquista luce e 
consistenza, come espressione di 
una particolare interesse religioso. 


della disciplina archeologica, e vi 
si immette la corrente vitale e pos- 


- sente di altre materie indispensa- 


bili. E segno di questo approfondi- 
l'interesse 
diffuso verso una _ disciplina la 
quale, sotto vari titoli viene inse- 
gnata e coltivata ovunque. Anche 
in Russia, con criteri e metodi po- 
sitivisti, c'è una grande scuola di 
archeologia bizantina. E io penso 
che il contatto coi primi monumen- 


ti cristiani agisce in modo quanto 


mai suggestivo sulla coscienza di 
chi studia: per mezzo del monu- 
mento ci si avvicina, annullando 
il tempo, allo spirito dei tempi 
eroici del Cristianesimo, e si vive 
vicino a quella folla di fedeli che 
riusci a mutare il mondo. Tl fatto 
che con gli stessi mezzi degli ar- 
tisti pagani, i cristiani riuscirono 
a dar forma a un mondo diverso, 
sta a significare la forza che ope- 
rava nel loro cuore. Quella forza 
nuova ha impresso alla vita una 
direzione diversa, cristiana: quel- 
la forza di cui non si è ancora 
esaurita l'efficacia e la fecondità. 
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ANNO XVIII 


le dello spirito 
-debbano e possano prevalere sulle | 
‘altre, pure luomo ‘malato nel corpo 
è dominato dallo sconforto; egli è 
‘conscio della sua ‘minorazione fisica 
e si senté Pultimo ` degli esseri 
ümànif si sente un «isolato », € si 
sente. dnché abbandonato; perchè 
spesso. Vamore dei genitori ry Vaf- 
fetto dei parènti- non bastano. ad’ 
alleviare il male. L’udmo malato è- 
un egoista, prima di tutto, € nulla 
serve a strapparlo dalla Sua con- 
_vinzione d'inferiorità: Chi tenta. di. 


confertarlo quasi -sémpre è, una r 


-creatura sana, ed é facile. per chi- 

non. offre trovare aspetti ottimi- 
stici del dolore. Ecco perchè ta 
preghiera è. quasi ` l'unico -rifiigio 
d’ogni ` malato; pregando, 
non .si rivotge all’uomo sa- 
“no, ma “parla a tu per tu con Colui 
‘che ha riscattato tutti i ‘dolóri: di 
‘tutti gli uomini, ed è al di sopra 
da ogni tara della materia. A que- 


_sto. punto non  pofremmo. parere 
“irriverenti, ma riteniamo ` di avere 
„colto „giusto. nel segno riconoscen- 


‘do la vera ragione per la quale gli 
„infermi ascoltano. con grande pia- 
“cere e con estrema, cieca fiducia, 
‘la voce di «Sorella Radio »: si 
tratta d'una voce, Cuna. pura voce 
senza voltò, ma provveduta sicura- 
mente di un'anima; un’anima ge- 
nerosa e buona e comprensiva co~- 


me quella duna donna che riuni-. 


„sca in sé le personalità complesse 
e pur distinte della madre, della 


è non viene 
meno all'appuntamento, ormai in 
comunità dé spirito ton migliaia 
di amici ha fissato, tutti i sabato, 
alle 15,45, trattenendosi poi per 
Quaranta minuti. La sua. visita si, 
apré con buone parole di saluto: 


una settimana é trascorsa, e e quan- 
te pictolè vicende nella di 
“ogni malato (parliamo ‘di quei. ma- 


lati che sono in grado di ascoltar— - 


taj! Poi. un. alternarsi di, ‘melodie 


care al cuore e richiesté alla gene- 


résa. « šorella », a tidme* 
rente c o d'una persona amica, e dì 


alché allegra “scenetta, che: sgn- 
“Za ‘turbare troppo il-deli¢ato com- - 


plesso psichico -degli- ascoltatori, ü. 
diverta, contribuendo a far loro ali ` 


-Puomo ‘mentictre, sia pure ‘per’ pochi mo- ` 


menti, ‘ba loro condizione, Poi añ- 


‘cora breve conversazione äi 


carattere . spirituale, ` sche di solito è` 
tenuta da Don Giuseppe. De Luca, 


che naturalmente riveste’ nél 
programma: uno degli aspetti più 
importanti.- Ma non è: ‘tutto qui. Di- 


volta in volta, ton quella- 
neita che fin dalla prima volta li. 


distinte, allorché -si presentarono. 


in una fila interminabile a pro- 
mettere la loro affettuosa adesione, 
si esibiscono al microfono di « “x S0- 


réllà Radio» i` più noti attori di . 


prosa, come Emma Grammatica, 
che tra qualche tempo reciterd 
‘qualche pagina del suo. repertorio, — 
come Ruggero Ruggeri, che ha gia ` 
mantenuto la sua: promessa Tec 


DOMENICA 


una confessione trop, 
« Sorelid Radio 
piè. ad” un altissimo. "compito. di: 


umanita, nobile é „disinteressato, 
offrendo a tutti i malati, attraverso Jae 
il: magico mezzo del microfone 


' quale non - 


sorella » 


x 

* 


~~ Attraverso il cielo giungono le voci della 


- solidarietà cristiana a quanti soffrono. Que- 
sVitinerario hha il- suo significato perchè 


-non Cè conforto : se non è sostanziato di 


. $posa, della. e ‘della 
non soltanto nel significato comu- 
“ne della ‘parola, ma- proprio anche. 


Leopardi- €- «Il di fra’ 
‘Martino » -dalta tragedia <« Adet- 


-come guida spirituale,: m ‘tutto hi » di “Alessandro Manzoni. Có- 
mile alla sorelle biancă ché a capo: sme ta celebre pianista Ornella. Pu- 
“del letto ussiste e vigila, mai ‘stancay:. Titi Santóliqüidó, che suonerà un 


“senza una- parola, senza com- 


“mento... 
Sorella Radio, 5 è it tala delia 


“nuova rubrica che la Radio’ Italia- 


na da alcune settimane trasmette 
per gli: infermi, e possiamo’. dire 
che si tratta. d'un titolo felicissimo. - 
' Già la vediamo, qeusta « sorella » ` 
_che penetra discreta nella bianca 
_stanzetta, che avanza in punta. di. 
` piedi lungo Ja corsia dell’ospedale, 
-che come un ‘onda benefica. si espan- 
_de per gli. ampi. cameroni, lungo. i 


« Nótturno » di Chopin e la famosa 
-¢ Danza . del: fuaco » di De Falla. 
“Come la illustre violinista ‘Giocon- 
“da De Vito, che offri agli infermi 
in ascolto’ la « Ciaccono » di Vita- 
ti. E molti`e molti altri, che a 


nöminarli tutti non si finirebbe mai. 


-Mu ne’ nomineremo: ancora uno, 
caro a tutte le folle: Beniamino 


Gigli, quale per una triste - 


cidenza, nel. corso. della.. trasmis-. 
sione inaugurale di « Sorella Ra- 
dio »-paflò agli infermi della clini- 


renti ual conforto che: attendeva- 
no, un conforto ‘che non chiede. 
nulla in cambio, nemmeno la re- 


una « « voce » ch'è ompiutamen nte 
€ sorella » e alla quale si puo apri- 
re il. cuore $ 


la RAL. “ade 


una 
avr 


stituzione una ‘visita, da parte di- E 


Za il “fammaricy 
) sincera. Con 


ero 


per Vigiene « e tè l'on. ‘Cotetessa, ivolge 


% 


a 


"Margaret Suliavan (a Viveca. Lindfors centro) 
nel film: « Non siate tristi per me » 


L'elemento umano che Tende - 
possibile l’articolazione. della 
razione ‘cinematografica è- costitui- 
to dal complesso degli interpreti ` 


_ corridoi, in quei luoghi. di. -dolore -ca ove tempo fa, come. é noto, era prescelti- per impressionare i ca-. 


di rassegnazione. 


_ chetto. della frutta frésca. i 
- biscotti leggeri un. ‘mazzolino 
di. fiori dg. -mettere nel: bicchiere; 
- sul. comodino non si confonde tra 

gente che in determinati giorni * 

e in determinate ore fa ressa ai. 
aoe con involti tra le mani e 


: tanti pensieri nelta - mente da co- 


. municare... Nessuno. la- vede. venire 
avanti, ma improvuisamente la sua” 
‘voce si fa sentire’ ed. è- subito -un 
. sollievo per tutti; le note -cristal- 


' a line con te quali si presenta, come 


` goccie d’acqua pura, lavano i volti 
da ogni tristezza e sut bianchi vol- 
- ti dolenti-si distende“ un sorriso, e 


il cuore accelera i suoi battiti. F. 
«Sorella Radio» 


Vora convenuta, 


5 


« Sorella. Ra- 
non si presenta con. il. pac- - 


stato ricove rato. 


Motivi di -particolare conforto 
per lo specialissimo pubblico in 


_ascotta’ fu, sempre. nella trasmis- 


Siöne apprendere dalla ` 
voce di «Sorella Radio» (che è 
quella dell’attrice Nella Bonora) 
che due incaricati della’ R.A.I. si 


erano recati a San Giovanni Ro-- - 
‘tondo per invitare Padre Pio da 


 Pietralcina a rivolgere -per- - radio ~ 
qualéhe parola agli infermi. Padre 


Pio pregò- così S: E. Mons. Arman- 
do Fares; che si tropava colà. quel- - 


lo stesso giorno, di dire agli ascol- 
tatori di-« Sorella Radio » che egli 
ogni giorno avrebbe recitato il San-. 
to Rosario per tutti gli ammåiati 
Italia.: ` 


Giunge. in. tal modo a tanti sede 


Radio kradita da chi soffre, 


- rateri basilari della storia. 


Tali interpreti possonc -essere 
suddivisi in sategorie. che. com-` 
Brendolio: 


figure di piano: | 
caratteristi; 

d) generici; 


- Protagonisti sond,gli atto Ghia: 


sostenere il- ruolo dei. per- 
sonaggi _centrali. -nel ‘dramma, quel... 
li per intenderci, che éondinionan,. 
Figure di secondo piano. ‘sono - 
quelle che. pur non. rappresentan- 
-do un - elemento essenziale del 
dramma, contribuiscono alla. mag“, 
giore chiaréżza dell'ažióne dei 


tagonisti; 


Caratteristi ; sono ‘attori 


che, pur appartenendo. alla prece“ 


. dente. categoria, se ne. distaccano 


per Fabilita con cui sanno, crêare 


un determinato « tipo >; una: deter- 
minata figura >; ~ 


Generici. sono . quegli elementi, 
tratti dalla massa delle comparse, | 
che pit ‘si -prestano e per caratteri- 
somatici°e per disinvoltura di re- 
citazione, a porsi in maggior luce 
nei riguardi del’obiettivo della ` 
macchina di ripresa; 


Comparse, infine, sono tutti co- 
“tone che non svolgono ‘una funzio- 
ne precisamente inter retativa, ma’ 
che al contrario assumono un va- 
lore prettamente corale. 


INTERPRETAZIONE NEL TEA- 


TRO E NEL CINEMA 


Esiste una doppia differenza So- 
stanziale fra la recitazione teatra- 
le'e la recitazione cinematografica, 
si chè le, due forme di interpreta- 


Zione, apparentemente simili, fini- 
-scono col divergere profondamente | 
Yuna. dall’altra. 

In- primo luogo- Yattore di tea- 
“tro, per la natura. stessa della for- 
ma, artistica di cui è interprete; è 


portato: ad esprimere il proprio tra- - 
` Vaglio ` “interiore attraverso la pa- ; 


“rola e, di conseguenza, -attraverso - 


Te inflessioni “vocali, ‘mentré la for- - 


~ma- cinematografica, pasata essen- 
` zialmente sulle immagini, esclude- 
il virtuosismo recitativo e limita 
‘al massimo. l'uso della parola. Inol-- 
tre l’attore di teatro, conscio di re- 
citare ogni ordine di posti e 


~ conscio anche delle’ differenti. pos- ` 
sibilità visive degli spettatori; è 


spinto ad üna maggiore sottolinea- 
: tura delie, propriė frasi con un am- 
“pio uso della _gesticolazione e con 
la rinuncia ai movimenti facciali- 
che . _potrebbero essere captati so- 
lo dal pubblico. prossimo alla. 


‘alta: Lo” schermo al in- 


Un’inquadratura del film « Tutti gu uomini del re »r- 


nei 
piani, ‘il. volto „dell'attore, permette 
8 questi un minore dispendio di 
‘nergia muscolare (che d’altron je 
disturberebbe l'occhio), in quan- 
to ogni spettatoré é in grado di co- . 
gliere il minimo mutamento, la 
“minima contrazione hell 
ne del personaggio. 

In secondo luogo, Vattore di tea- 
‘tro vive cronologicamente il dram- 
ma dell’essere che impersona, dal 
momento in cui pone il piede sul- 
nel La rea- 
lizzazione cifiematografica, per ov- 
‘vie ragioni (rapido mutamento di 
scena, moltiplicazione di ambienti, 
esterni ed interni), non segue Vor- 
' dine cronologico degli eventi, sì 
che attore è a volte costretto ad 
‘interpretare la scena della conclu- 
sione di uno stato d'animo prima 
dell'altra in cui quella posizione 
_ psicologica ha origine. 

Queste diversità di imipostazione 
‘sono talmente -evidenti’ da rendere 
chiara la differenza sostanziale 
che passa tra recitazione teatrale 
recitazione cinematografica. E 


‘altrettanto evidente la hecessita ` 


“non adoperare per il cinema attori ` 
-usi alla ribalta ad evitare una im- 
` postazione nettamente teatrale al- 
. la recitazione cinematografica. : 

- La funzione della regia - nei. ri- 
` guardi dell’attore @ più che. mai es- 
-senziale: data la frammentarieta 
della realizzazione. cinematografica 
-nei riguardi delo: sviluppo “crono- 
logico. della narrazione, il- regista 
“è costretto di volta in volta a crea- 
ore nell’attore quel determinato sta- 
to d’afiimo che non può essere con- 
-seguente nell’attore’ ma che lo è ih- 
véce `nélla mênte - e nel cuore’ del 
regista in cui è presente Vintero 
“sviluppo dell’azione. 


Ancora una volta si rafforza 
quindi la convinzione ‘che l'attore 
di teatro sia, in linea di massima, 
da escludere nel. campo. della in- 
‘terpretazione cinematografica, So- 
prattutto, per Pabitudine, viva in 
- lui, di ridonare -in forma stretta- 
mente“ personale - un personaggio 
che al contrario deve. rigidamente 


sëgúire la direzione che’ la- regia 


ha in origins, ad esso donato. ` 


- ~ 


PIERO REGNOLI 
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Dore Mangiarotti, 
italiana residente a Parigi, si buttò 
nella Senna in una fredda notte det 
dicembre scorso. Aveva diciannove 
anni: era stanca della vita. In casa, 
nella sua: camera, trovarono- poi, 
tracciata nervosamente su un fo- 
glio di carta, questa spaventosa . 
confessione: « Il’ mio suicidio sarà - 


almeno la. sola cosa in cui sarò. 


riuscita ». 
Noyon, notte di Natate. Francois 
Bossard — ha diciassette anni —-è 


- con la fidanzata; più vecchia di lui 


di un- anno. Per Ventiesima volta 
la supplica di sposarlo subito. Per 
Vennesima volta la ragazza- rifiu- . 
ta: « Sei troppo giovane: aspettia- 
mo». Allora Francois perde il con- 
trollo di se stesso: cinge con le ma- 
ni il collo della fidanzata e stringe 
finchè sente il corpo senza vita 
affloseiarsi al suolo. Per un istante 
resta immobile a guardare: poi, 
lentamente, si allontana. A pochi 
passi, c’é la ferrovia: si stende sui 
binari e attende tranquillo che il 
treno «faccia giustizia ». 
‘Madeleine Aynard aveva diciot- 
to anni ed abitava a Bourges. In 


famiglia si sentiva terribilntente a 
disagio. Un mattino la trovano nel — 


letto, morta: aveva ingoiato 150 
grammi di gardenal: per poter 
« evadere ». 

Questo terrificante elenco potreb- 
be continuare. La Francia — che 
ha il grande pregio di seguire con 
attenzione — anche se, ‘qualche 
volta, troppo passivamente — la 
omnie ssp avin: odier-— 


na e di registrarne i fenomeni più 


disparati — ci presenta un orren- - 


do primato nel campo del suicidio 
infantile: nel corso del 1950 si so- 
no registrati in Francia 39. suicidi 


di adolescenti: il pid giovane ave- 


va dodici anni, il più anziano di- | 


_ciannove,. In passato, una cifra si- 


mile era registrata in dieci anni. 


_E la tragedia disperata della gio- 
venta d'oggi continua: il primo me- 
“se del 1951 ha gid registrato nume- 
Yosi casi di suicidio: tra gli altri, - 
“una bambina di peattordici anni 


ed úna di diciotto. 


-Mà nen è> tutto.» alla 
corsa alla morte, un al- -` 
tremendo flagello: la crimina- 
-ità giovanile. Mezzo milione di 


bimbi vagabondi si avviano in 
Francia verso la delinquenza abi- 


: tuale. Cinquantamila sono già or- 


ganizzati in bande, ed il furto è 
per essi impresa giornaliera. Mol- 
ti vivono completamente abbando- 
nati; altri mantengono ancora la 
residenza nella famiglia,- che del 


resto si disinteressa 
. te di loro. 


Chi è più abile.a rubare diventa 
capo. Si calcola che nella sota Pa- 


rigi siano diecimila i ragazzi radu- 


nati in numerose bande. Il feno- 


meno riguarda con uguale gravità 


i due sessi: maschi e. femmine vi- 
vono nelle bande in assoluta pro- 
miscuità. I ragazzi rubano: le ra- 


gazze guadagnano facendo com- 


mercio di se stesse. 
Non vogliamo prolungare oltre 


questa orripilante ma spaventosa- — 


mente attuale quadro di desolazio- 


` ne: ma è necessario che tutti i cat- . 
„tôlici coscienti conoscano questo . 
crollo . detla. gioventù d'oggi per 
porvi rimedio finchè c’é tempo, an- | 


che nel nostro paése. 


Nė si dica che in Italia non è | 


così, che è assurdo preoccuparsi; 


anche se la nostra gioventù non è $ 


giunta ad uno stadio simile ‘di ab- 


_ biezione, avvenimenti recenti e che $ 
non. è il caso di riassumeré perchè 
ne siamo a ĉo- : 


o, bravi. esercizi saltando attraverso 
un cerchio. Lo spettacolo che ri- 


chiama molta folla. è offerto in 
America. 


noscenza sono valsi come segnale 
allarme per rivelare uno stato la- 
tente di pericoloso disagio. E’ poi 
una. tranquilla consuetudine del 


popolo italiano Vevitare. quei pro- 


cedimenti di investigazione scien- 


tifica che sono -invece arma pode- 
rosa. di illuminazione e di guida. 


Applicati con metodo rigoroso, essi 
varrebbero sicuramente a scuoter- 


ci dalla dolce illusione’ che da noi 


tutto vada bene. Ed è pur recente 


la dolorosa inchiesta del? UNESCO 


sulVinfanzia italiana, -the ha pre- 
cisato dati e fatti di notenole im- 
portanza indicativa: 

D’altra parte, il dramma della 
vicina sorella latina non ci può 
lasciare indifferenti: valga esso, ce 
lo: auguriamo, anche come monito 


e risveglio delle ita- 


liane. 


Da più parti osservatori france- 
si hanno tentato la ricerca del mo- 
tivo che ha causato il crollo della 
gioventù. Molti — constatando co- 


me il fenomeno abbracci tutte le 


p „Sociali — hanno avanzata ia 
spiegazione pit. semplicistica: « il 
male del secolo». 

Ma la stragrande maggioranza ha 
trovato un’altra spiegazione — nè 
del resto può essere una rivela- 
zione: « nel 90°/o dei casi, suicidi e 
criminalità di adolescenti sono do- 


vuti alľambiente. familiare». Dat 


educazione libera 9 pervertita 


dell'alta borghesia allabbrutimen-: 


to più delta uno 
ve ang 
glia. 

A St-Denis, un agente di poli- 
zia trovò una notte, durante una 
delle sue solite perlustrazioni, sei 
bimbi accucciati sotto un portone. 


Chiese dove abitavano: 


| PICCOLO POLEMIKON 


no il nome di una strada, lontana 
oltre cinque chilometri. Perchè si 
trovavano li? Pazientemente con- 
tinuod l'interrogatorio. La mamma 
li aveva portati con sé in una casa 
in cui abitava un uomo; poi, scesa 
la sera, li aveva messi fuori, di- 
cendo loro di ritornare a casa da 
soli. Dopo un chilometro di cam- 
mino, avevano avuto paura e si 
erano fermati. Arrestata nell'ap- 
partamento .dell’uomo, la donna 
guardo con occhi stupiti gli agenti: 


cosi in Francia 
Italia. Con le stesse ine- 

conseguenze per l'oggi e 
per il domani: più o meno appari- 
scenti, più o meno tragiche, ‘ma 
minacciosamente attua- 

e preoccupanti. 

daaah a questa terribile real- 
tà d'oggi, finchè siamo in tempo: 
prima che il mondo, anche di fron- 
te al crollo delle nuove generazioni, 
si adagi nella sua indifferenza. Gli 
annunci dei suicidi del gennaio di 
questanno sono stati dati, dai quo- 
tidiani parigini, nelle pagine in- 
terne, negli stelloncini della. cro- 


sociali: 


"naca minuta: poche righe quasi in- . : 


visibili. « Dopo i 39 suicidi di ado- 
lescenti del 1950» — ha scritto 
Bruno Romani — «e quelli gid nu- 
merosi delle prime settimane del 


Nel corso del 1950 si sono registrati in 
Francia 39 suicidi di adolescenti: il più 
giovane aveva 12 anni, il più anziano 19. 
E la rogear disperata della gioventù 


« Come? Mi fate una colpa pereke 
ho allontanato i bambini da questa 
casa infamata?... » 
episodio — ammettiamolo pu- 
re, forse, il più tragico — per do- 
gumentare un'affermazione. Ma è 
una realta: la famiglia non esiste 
più. E dove non esiste pit‘la fami- 
glia, non c’é più nulla: nè fede, 
nè morale, nè senso della vita. 
Ci tornano alla mente le dure 
ma. franche parole di un- settima- 
nale torinese a conclusione di una 
“inchiesta: « Non lasciamoci ingan- 
nare dalle apparenze! Non lascia- 
moci ingas o dalle Chiese piene. 
il 99% degli opertt—ner credono 
nè in Dio né.in uno spirito immor- 
tale nell’uomo: sono dati. che non 
possono essere smentiti»: che so- 
“no anzi suscettibili di éstensione 
più meno graduata:- — ad ältre 


nei scliti anti- 
cristiani: «la fortuna del Cattoli- 
cismo è dovuta in molta. parte al- 


. Paver assunto come embiema 


` Croce, che è esteticamente perfet- 
ta... t cristiani trovavano la Croce 
nella tradizione familiare ai popoli 
e ladottavano... La Croce, come 
oggetto di culito; era diffusissima 
prima del Cristianesimo... Lo stru- 
mento che produce la scintilla del 
fuoco è di due legni in croce: La 
scoperta del fuoco fu tale avveni- 
mento per umanità che rese og- 


getto di culto i due legni in croce, | 
che poi si perfezionarono nella susie 


dica svastika ». 
Qui, ogni parola è un errore. 
Da nessun documento risulta che 
- fa Croce, prima di Cristo, sia stata 


oggetto di culto. Si trovano, si, (una 


aozzina di casi) dei segni dipinti v 
scolpiti che assomighano acd tna 
crece. Ma sono segni di carattere 

ornamentale o mnemonico (+) di 
facile intuizione, che possono anche 
significare i punti cardinali o alcu- 
ne parti del corpo umano. 

Sete ia swastika (%), molto diffu- 
sa, @ un tipo di crece che ha un si- 
gnificate simbolico {è che fu adot- 
tata da Hitter come simbole del na- 


rio — presso a poco il sta 


diani, e rappresenta, infatti, cffica- 
cemente, il disco raggiante. ia swa- 
stika si trova anche in monumenti 


- © che era ie strumento più obbro. 
 ‘prieso, usato in Grécia ea Roma per 
i réati più turpi, specie di schiàvi 
(Cicerone ia definisce a servile sup- 
pliclum »). 

Non- fu affatto « una », pei 
cristiani, avere a simbolo santo la 
-Croce! C'era poco da fare con l'este- 
tica! La ripugnanza che ispirava if 
segno della croce — di cui solevano, 
anche, segnarsi co! marchio roven- 
te, gli schiavi — era assai più pro- 

. fonda di quella. che ispira oggi ta 
forca. Per i pagani, quindi, parlar 
di croce era davvero come, é peu- 
gio, che parlar di forca, e pensare 
che un Did, fàttosi uomo, avesse po- 
tuto tolierare queilo che Paólo chia- 
mava lo scandalo della” Croce; era 
~pensaré Vassurdo. 


_ Narbona una pittura rappresentan. 


4 jagani, infatti, dei- 
wi tre secoli (Luciano, Celso ecc.) 
si compiaccione di ripetere ai cri- 
stiani questa obiezione che essi con. 
sideravano capitale. « Voi siete i 
discepoli di un Crocifisso!» e gli 
apologisti della Chiesa cercano di 
rispondere come meglio possono e 
quaiche volta si risente, in essi, uno 
sforzo che prova quanto ripugnasse 
ai gentili la crocifissione e la croce 
di Cristo. Commodiano, tra gli al- 
tri, trova ia risposta migliore, ispi- 
randosi a San Paolo che raffigura 
Gest «che si umilid fino ad assu- 
mere forma di schiavo » ¢ afferman- 
do, quindi, che l'umiliazione di Dio 
doveva giungere fino a! punto di 
scegliere il più abbietto dei ~~: 
plizi. 

A causa di questa profonda ripu- 
gnanza per il supplizio infame, i 
cristiani si astennero di regola (fin 
verso ii sec. Vii) di mettere in trop- 
pa evidenza ta scena di Gesù in- 
ch:odato alla Croce. Narra S. Gre- 
gorio di Teurs {anno 593) che a 


te « Nostro Signore steso sulla cro- 


Léclerc ne ha trovato, fino al 650, 
tredici. esemptari (in pietre prezio- 
se, ampeolie, pergamene, sculture) 
giungendo ai grande Crocifisso delle 
catacombe di S. Valentino {625- 
645). Ma è certo che nei primi se- 
coli i fedeli, specie nei cuite pub- 


_E’ dunque evidente che la Croce 
nostra non ha niente a vedere con 
la swastika. Sarebbe state facile ai 
cristiani — contro i pagani che si 
scandalizzavano della Croce — dire: . 
« Ma è un simbolo solare, a voi ben 
noto! ». Essi avrebbero replicato: 
« No. E’ lo strumento infame su cui 
mori il vostro Dio! ». 

La nostra pietà esalta nel Vener- 
dì Santo il fulgente mistero della 
Croce: che Gesù, col suo sacrificio, 
ha mirabilmente trasformato in se- 
gno di onore, di redenzione, di vita 
‘Gina. 

MART. 


‘di oggi continua ... 


1951, il dramma delle giovani ge- 
nerazioni comincia a lasciare in- 
sensibile la società. Anche questo 
è un segno dei tempi». 

Triste segno dei tempi: se dive- 
nisse norma comune, allora sareb- 
be veramente la fine. 


GIOVANNI VISENTINI 


[l generale persiano Razmara è sta- 


to ucciso da un fanatico apparte- 

nente ad una setta religiosa che 

vuole l'indipendenza dell'Iran. Raz- 

mara era un elemento equilibratore. 

La sua morte coincide con gravi 

avvenimenti interni. La Russia ne 
sa qualche cosa. 


rani 


vigilia Domenica delle 
Palme una certa aria di disten- 
sione si era registrata a Parigi do- 
ve i quattro Sostituti sembravano 
a un punto dal mettersi d'accordo. 

Andando.a pranzo insieme i tre 
delegati occidentali avevano di- 
scusso ancora una volta il proble- 
ma tra di loro. Loro non erano in 
contrasto, anche se, forse, non bi- 
sogna- andare molto in fondo a ri- 


z cercare le reazioni che alcuni punti 
Più dótenti dei problemi in 
-sione possono suscitare nei singoli 


Paesi che rappresentano. Così ave- 


$ vano concordato di fare una nuova 


proposta al collega Gromiko. 
Ormai tutti si sono accorti che 
l'argomento -più a cuore alla Rus- 
sia è quello della smilitarizzazione 
della Germania. Vishinski, quando 
si incontrerà con gli altri Tre 
« Grandi», vuole parlare di questo 
Sembra’ che in. quel pranzo jfa- 
moso Davies, Jessup e Parodi non. 
abbiano voluto togliergli una così 
grande soddisfazione. Forse, pen- 
sandoci bene, hanno- convenuto che 
poi una tirata su questo argomento 
avrebbe fatta ugualmente. E la 
« Pravda» avrebbe preso per og- 


getto di un ampio resoconto e di 


vari commenti. D'altra parte a tem- 
po e a luogo la questione poteva es- 
sere trattata con di 


tutti. 


Il punto — del resto — era pro- 
prio questo: discutere l'argomento 
a tempo ea luogo. 


= COMMISSIONI ALLA PACE 


All’undecima seduta quindi, gli 


 occidentali hanno incluso nella lo- 


ro proposta per Vordine del giorno 
della Conferenza a quattro anche 
Vesame dello specifico argomento. 
La connessione in cui lo ponevano 
con gli altri temi lo avrebbe do- 
vuto inquadrare e definire nella 
sua sostanza. | 

Su questo inquadramento sostan- 


- ziale i Sostituti hanno discusso per 


cinque ore. Per fortuna ormai era- 

no in allenamento. Ma ala resa dei 
pect il delegato sovietico ha con- 
cluso che non è sufficiente conside- 
rare la smilitarizzazione della Ger- 
mania: bisogna farlo nel senso che 
vuole il Cremlino. 

Logicamente per giungere al-pun- 
to cui il Cremlino vuole arrivare. 
Non lo ha detto, ma i suoi inter- 
locutori lo hanno capito benissimo. 
Lo sapevano, o per lo meno lo du- 
bitavano, fin dal principio. 

„Qualcuno si domanda se sia dia- 


' letticamente utile offrire sempre 


nuovi punti alla Russia per racco- 


g gliere solo una collezione di dinie- 


ghi. Quello che è. stato concesso 
non può essere ritirato per ripre- 
sentarlo in cambio di eventuali, fu- 
ture controproposte sovietiche. Al- 
la fine, quindi, gli occidentali si tro- 
veranno nell’impossibilita di fare 
altre concessioni e la propaganda 


i se comunista li accuserà di intran- 


| 
| | 
U 


| 


pranzo 


 sigenza, incolpandolt. di voler sa- 
botare Vincontro. 

Ma per gli occidentali la pace 
non costituisce un problema da ri- 
solvere con dei successi dialettici, 
ma con dei risultati pratici. Per 
questo sono disposti a fare tutte le 
concessioni possibili in quei limiti 


che possono servire alla pace.. 


IL ROSA DEI MARMI 


della conferenza, si trovi a Parigi, 
o in Germania. Difatti da questo 
punto di vista il problema su cui i 
Sostituti si scontrano può presen- 
tarsi in questi altri termini: o gli 
occidentali accettano le condizioni 
sovietiche e la Germania finisce in 
mano ai russi; o questi, accettano 
di risolvere il problema tedesco in 
ordine alle pregiudiziali poste da- 
gli occidentali, e in tal caso in tutta 
la Germania si assisterà ad un 
trionfo dei principii democratici. 
Cioè: la Germania sarà perduta per 


il comunismo. 


La domanda che si propone, allo- 
ra, è questa: i russi accetteranno di 
perderla se essi avrànno sufficienti 
garanzie ch’essa sarà neutralizzata 
e disarmata? E si può pensare ad 
una Germania così se ad Oriente 
premerà su di essa una forza ar- 
mata strapotente, pronta a forzar- 
ne i confini al momento riaal 

Ma la risposta, poi, è sempre 
quella: se fonderemo la pace su 
dei principii ben chiari, su una vo- 
lonta che è volontà di pace e = 
di fare della pace una trappola pe 
gli ingenui, il problema sara ace 
nel più chiaro e più semplice dei 


modi. Dimostriamo questa volon- 


tà, affermiamo questi ' principii. 
L’ordine del giorno della Conferen- 
za dei Ministri degli Esteri delle 
quattro grandi Potenze deve essere 
ispirato &-questo: costituirne la pri- 
ma dimostrazione e la prima affer- 
mazione. 

Si pud non sperare che alla fine 
sia cosi? Di rosa si vorrebbero 
vedere non solo i marmi del Pa- 
lazzo parigino, ma anche le pro- 
spettive future. E un augurio di 


-G. L. BERNUCCI 


Imbrighi: il Crivello di | | 
Martire e la nota politica 
di E. Lucatello. . 3 


$ 


‘ 
$ 


In questa situazione è legittimo 
domandarsi se il Palazzo Rosa, sede 
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Durante i brevi anni della sua 
vite pubblica, Gesù ha goduto la 
= tara virtù umana e-reli- 
gamente-praticata,-e chiunque abbia- 
ggiato a lungo : 
hapotite Jarne spesso 2a: dutoritd ed‘umilé’ “i pasti frugali. Pérfino al di tà dék-Giordano; „Gesù - _-$tidioso ricordo: delle-violenti. dispute cont. Fariset: eg! 


faùno' ü per offrirvt il poco 0 i’molto di aveva una- 


ma una delle: sue dimore ‘Spadroneggiavano: a Gerusalemme. -$4 do 


Lui dispengano. testro dara ai discep igestive ; ‘ease’ Marto:e: Maria A volte, i quattro- amici: di- Betania: Me 
do, per tagione ‘del loro apostolato, ‘faranno Fic ficorso. Quando’ si trovava a Gerusalemme, per lo più ` a-:cena. presso Simone il lebbroso, dove serz: 
‘alla casa ed alVassistenza di altri: scelgano una” “in occasione delle grandi feste ebraiche Pasqua; €e Lazzaro era: uno. dei commensali. . 

“casa degna, neila quale abitanti. siano in grado. Pentecoste ë delle Capanne, Gesù fuggiva la confu- Marta, racconta San Luca, . quando: riceveva: 


a comprendere e apprezzare le esigenze apostoli- -sione della Città e, attraversando la valle dove stor- - Gesù in e 
e si comportino con molta cordialità, reväil torrente Cedrom, risaliva le pendiei del monte si-lamento con Bui: Signore mý 


e portando la pace agli ospiti.. degli Ulivi, dove, sul lanco orientale, a 2800 metri ond 
-. Cafarnao; dove Gesù stabilì il centro di distanza dalle -mura della capitale, si trovava, ela enza tutta femmin ilé, rispose aff oli 
del suo ministero in Galiled, c’era‘la casa perduto nel verde, il villaggið dì Betania: La fac- | 
-di Pietro e quella; più grandee adatta, di Matteo, cendiera Marta € la delicata Maria, Lazzaro che il 
_ il pubblicano’convertito; ein amnbédue t Vangel Signore. profondamente amava, gli offrivano una 
|. -mostrano il Signore chë insegna e opera prodigi, riguardosa ed affettuosa intimità; non irrigidita 
trattiene con -gli intimi. Spesso, egli: doveva ` dallaperta fede degli ospiti nella natura’ e- nei po- ` 
sottrarsi entusiasmo irrompente della folla che teri soprannaturali del divino Amico. Quelle. ore di 
non lo. lasciava in pace nemmeno quando prendeva riposo e dt sereni trattenimenti cancellavano il tas: 
A EMMAUS GESU' GLORIOSO. 
Eo ANTITESI STA IL SIGNIFICATO DE 

3 IL FIGLIO DI DIO CHE APPARVE 
TUTTO COME UOMO. E. 

HANNO’ SCONV®! 
tuosamente: « Marta, Marta, tu ti affanni e ti con- imn 


€ 


fondi per troppe cose; di una- cosa sola c’è bisogno! 1 

ae : Maria, infatti, s’é scelta la parte buona, che non le+ + 
Alcuni manoscritti del testo -greco del vangelo `ta 
| fanno dire a Gesù: «Di poche cose fa bisogno, tò 
anche d’una sola», con piu chiaro riferimento al ta 
| ; cibo materiale. Ci riuscirà sempre impossibile im- ? 
| maginare l’interesse supremo e la cordialità di qüei. 
colloqui, gli argomenti: di-quei discorsi, la beatitu-| 
are dine di quegli ascoltatori che sapevano di avere nella! 

loro. casa il Figlio di.Dio- incarnato.: 3 

Pa j Tra le: mura di Gerusalemme, Gesù aveva altri! 

amici: presso‘ i quali poteva essere accolto ‘ad ogni) 
ora: Non. sdppiamo chi ‘fosse il -proprietario del 
a casa dove si svolse, il collo : 
parlò «al cauto é rispettabile Nicodemo’ della neces- 
Eee sità. di,una nuova nascita dall’alto per. entrare nel’ 
regno' di Dio. Alcuni antichi pellegrini di- Terra 
$ Santa affermano che il «Cenacolo », Cioè la casa 
r, con una vasta sala superiore dove Gesù célebrò con 
ee i suoi discepoli Vultima Pasqua alla vigilia della 
E morte, era proprietà della madre di Marco, il futuro 
ie -evangelista; se così fosse, conosceremmo. anche il 

nome. Serva di casa; che, secondo gli Atti de- 
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-ultima cena (Ravenna) 


 Un'altra volta, Gesù sottolineò- 
con una esortazione all’umilta il co- 

- mieo agitarsi di alcuni convitati per 
.. assicurarsi i primi- posti a tavola, e 


| | in una parabola parlé del giusto. ri- 
ay quale, secon- . zioşamente introdotta nella casa dove Simone aveva -scritto per un festino -= 


% 


do gli, usi, interveniva-tutto il villaggio, e quando - convitato il: Maestro, e si ebbe una.tagliente rispo- -~ . Nel-giorno della sua resurrezione; Gesù. apparve- - 
Maria, la dolce Madre; fa notare a-suo Figlio che la sta e-un aperto. rimprovero, Simone aveva voluto veste di viandante-a-due- discepoli: che: ritorna- - 


festa. rischiava. di finir. male per la, del- Gesù con sè più per osservarlo e giudicarlo che per. sconsolati-al Aoro- vilag gio dt-Emmaus dopo 
NO, Gest all’in-. un atto di amicizia, e non era stato compìto COn tragedia del. 'olgota;J due ebbere.un-lungo ed. 


vito di sua Madre, e- provvede. con un miracolo. IL- - lui. usandogli le attenzioni dopute a un ospite di niio conil mis compa- 
vino fornito dalla. gentile onnipotenza di Gesù fu riguardo: -« Vedi-questa donna? — disse il Maestro entusiasmante coloquio con il misterioso compa-: 


a - gno di viaggio, é non vollero separarsi da lui: « Re- 
SS imrentig dagli- intenditori: colui che diri- al Fariseo —. Sono entrato in casa tuae tu non mi sta con noi, chè si fa sera e gid declina il giorno ». 


che era all’oscuro del prodigio, hai: versato Vacqua’ sui piedi, essa, invece, con le 
Priamato da parte lo Sposo; gli manifestò la sua lieta lacrime me li ha. bagnati e con i capelli me li ha Gesù NPER pre 3 Ora, mentre era of a 
meraviglia: Tutti servono per primo il vino mi- asciugati; tu non mi hai dato il bacio, ed essa, da diede e 
gliore é, Quando s siè già brilli, il meno buono; tu, che sono entrato, non ha smesso di baciarmi e riba- 70" ėssi. Si aprirono allora ro 


ciarmi i piedi; non mi hai unto il capo con on Volio, ed occhi ë lo riconobbero », Gesù glorioso che St riveli 
OOOO ESSA mi ha unto i piedi di profiimo »; Il- Fariséo 4 tavola; forse in questa apparente antitesi sta 

dov Ti naner confuso per essére statd smasche® — significato. della vita-terrena del Salvatore: Figlio- 

x RR. rato. in flagrante violazione. di galateo, e nel suo Dio che apparve agli occhi dei suoi fratelii 

corruccio forse non fece in tempo a commuoversi tutto come uomo. E’ questo.il mistero e la realid: 

. a US BR per le stupeude parole di elogio e di perdono che che hanno sconvolto la storia e la vita di ognuno 

SPEZZARE DEL | 
[TA PUBBLICA, MANIFESTO’ LA SUA 


IFORSE IN QUESTA APPARENTE 
A VITA TERRENA DEL SALVATORE: 
GLI OGCHI. DEI SUOI FRATELLI IN 
t. MISTERO E LA REALTA’ CHE 
WOLA STORA 


 îmvece, hai riservato il buon vino fino a questo 
nomento ». 3 

Farisei accuseranno Gesù di essere « un man- 
ne e un beone » soltanto perché egli non osten- 
ava un viso patito e non faceva il ritroso con chi 
lò invitava. Alcuni degli insegnamenti fondamen- 
li del Maestro, furon dati mentre sedeva a tavola: 
ton era, allora — come di solito accade — locca- 
bne per dimenticare le necessità dello spirito, ma 
r sottolinearle con particolare intenzione. 

Del resto, Gesù era sensibile alle gentilezze come 
ili sgarbi. che gli venivano usati. Il sabato. prima 
lla Domenica delle Palme, quando, in: casa: di Si- =: 


g 
r 


> 
~ 


ne il lebbraso. la peccatrice. gli unse la testa e 
piedi- con presiose-profumo in- segno di commosso- 
e commovente omaggio,. si. intlignd per quel- 
o spreco che: ¿seppe -perfino valutare trecento da- 
Rari, altrettante ‘giornate di. un operaio. Gesù. lo. 
Essa ha compiuto una buona azione nei miei riguar- 
di: cio. -che poteva ha. fatto:-ha unto. il mio corpo in | | 

- antecedenza per la- sepoltura. In verità, vi dico: 
dovunque sara predicato il Vangelo, ‘nel mondo in- 
tero, si parlerà pure del suo ‘gesto, a ricordo di lei ». 
Simone, il Fariseo, aveva in una simile occasio- ~ «&... f 
ne mormoraté. in cuor: suo perchè Gesù si lasciava . 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


circose 
«stato unitario #;. 


J FELICE ROMANO 


SCONTI 


Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


1 CONTROLLO OCCHIALI 
r e VISITA GRATUITA 


eseguita da gor Oculista 


ai RR. PP. - Iscritti A. C. e D. C. 


CORSO VITTORIO EMANUELE 
E VIA DEL TRITONE 90 


Vendete i vostri bead e dateli in ele- 
mosina. Fatevi delte borse che noñ st 
logorino, tum tesoro che mai vien meno 
. ‘net Cieti, dove il ladro non si accosta 
e la tignota non consuma. (Luca 12, 33). 


Nei- cuori ancora 
gli osanna delle moltitudini che andaro- 
no incontro a Gesù fino alla stesa del 
monte Oliveto. Le paime che coprirono 
le Vie di Gerusalemme adornano le pa- 


teti delle nostre “cdse benedette. La set- 


timana Santa há VistóŻinnovarsi il Dram- 
ma del Gotgota. Si sciolgono + festose le 
campane ad annunciare pace ẹ gloria 
nei più alto dei Cieli. Le mense sono già 
imbandite per celebrare il Vincitore det- 
la mórte. 

lo son qui, avido come voi dell’Ostia 
santa, preso dal fascino dei ricordo inef- 


fabile della istituzione della Eucaristia. 
E mi sembrerà pid dolce l'’Ostia, più sà: 
porosa del Suo Corpo, di recente croci- | 


fisso, come doveva sembrare ai catecu- 
meni quando si accostavano al fonte bat- 


‘tesimale, vestiti del colore dei gigli, betli 
come arcangeli, 


rigėnerati dal Suo 
Sahgue. : 


Son qui a sfogliare ancora per me ê 
per voi il Libro eterno, inesauribile mi- 
niera di bellezza e di Amore. Ecco, si 
esalta in tutto il mondo la- gloria fei Ri- 
sorto. Chi inviteremo, fratelli? - 

a Quando fai un convito, hlini į po- 
veri, gli storpi, gli. _zoppi,.i e sa- 
rai fortunato che nön abbian modo di 
ċcntraccambtarti perchè i! contraccam- 
bió ti sarà dato certamente alla resurre- 


_zione dei Giusti» (Lc. 14, 13). 


1. - Il bimbo SAVERIO COLASUON- 
NO di Fedele (Via Estramurale Istria, 28- 


bis: Andria, prov. Bari) è affetto da tre 


anni dal morbo di Pott e dal novembre 
scorso è qui a Firenze nell’ospedalino 
Mayer de! celebre prof. Cocchi. Le cure 
avute a casa fino a quell’epoca non gli 
hanno — affatto, e la deformazio- 
ne del >. de pina lesa in sei o 
sette e la paralisi alle estre 

inferiori, anch’esse lese, hanno 


il loro corso. I! bel bambino che fu è di- 


ventato uno scheletrino. Soltanto i bellis- 
simi occhi, che mostrano una eccezionale 
intelligenza, parlano delta sua bontà e 
deita tristissima sua vita. 

-Wi padre è povero, ha altri quattro bam- 
bini, è un po’ cagionevole di salute, la 
moglie è quasi sempre malaticcia, Fa it 
bərbiere, e il suo lavoro gli procura ap- 
pena il necessario per vivere. Di più ha 
ta disgrazia — chiamiamola così — di 
possedere una. stanza dove, con dei pa- 
raventi, ha formato la sua abitazione, 
poichè la sua casetta gliela buttò giù due 
anni fa il terremoto e questa l'ha tirata 
su con le sue mani.. 

L'ospedale — comprendo — non può 
fare gratis ta cura assai costosa, e si è 


rivolto al Comune di Andria che non in- © 
-tende intervenire a causa di quelle quat- 
stro mura... Ritirare il bimbo? Ii Profes- 


söre ha dette: «Noi facciamo tutto il pos- 
sibile per guaririo perchè ii bimbo è tan- 
to buono e inteiligentissiino, e non si sa 
può diventare da grande. Perchè 
lasciarlo per tutta la vita disteso sopra 
un tetto a consumarsi lentamente? ». 


Suor 
Superiora Suore 
Ss. VINCENZO A TORRI (Firenze) 


TELLI e sei figli. H padre: GIOVANNI 
MOSCATELLI, da due anni è nel Sana- 
torio di Sondalo (Sondrio) affetto da t.b.c. 
polmonare bilaterale. La madre e la fi- 
glia maggiore sono costrette per sfamare 
sette bocche a far le lavandaie e, in un 
paese privo d'acqua, a percorrere chilo- 
metri anche d'inverno, per arrivare alla 
fente. Con il clima rigido (m. 800 sul 
mare) prive di nutrimento, di indumenti, 
costretti a vivere in una casa esposta alle 
intemperie, privi di fuoco, e con i pre- 
cedenti paterni, rue figlie sono a tetto 
malate della stessa malattia del padre. 
Due maschietti (otto e diéci anni) tossi- 

colosi, denutriti, linfatici; il gg di 
quattro anni, tinfatico e con deficienza 


ossea. La Angelina, sofferente anch’essa 


per colicistite epatica, sola a dover prov- 
vedere a tanta miseria... . 

Mancano medicinali; non si riesce ad 
avere aiuti da Enti per mancanza di fon- 
di, nè a far ricoverare i due maschietti 
in. Preventorio. Vivono. della carità del 


. prossimo, che è inadeguata al bisogno, 


arche perchè è gente che soffre, ma - 


ritegno di stendere la manc ». 


Can. COSIMO DELL’OMO 
Parroco dei Ss. Giorgio e Leonardo 
CAMPOBASSO 


Direttori d’Istituti, amici tutti, ricor- 


‘date S. Giovanni? « Iddio è Carità; chi 
- in essa e per essa vive, vive in Dio e 


Dio dimora in lui». 
Gesù > risorto per viverè in voi. 


POSTA DI BENIGNO 


informo i Reverendi Cappellani delle 
Carceri, ċhe non ritengo opportuno fare 
affluire alle Direzioni delle Case di pena 
offerte per detenuti. Ognuno deve sentirsi 
bene individuato e soddisfatto nel dare 
e net ricevere- direttamente. La carità 
deve avere un suo volto; e questa che il 
aale ha to scopo di 
mettere 
cati. E’ norma inderogabile, che 
conforta a pieno gli uni e gli altri, a con- 
dizione — s'intende .— Che i beneficati 
siano discreti: nel toro interesse. 


*** FLORA: Le 5.000 sono státe così di- 
vise, secondo if suo desiderio: 3.000 a 
Domenico Di Martino e 2.000 a Teodora 
Amorese. Nor risulta pervenuto il c. c. 
di 15.000 da dividere fra tre sacerdoti. 
Faccia accurate ricerche e c’informi. 


+++ EMILIO CABASSI (Via Roma, 8 > 
La Spezia). — Due sole volte si è verifi- 
cato ii caso prospettato, e non per coipa 
me, Non si verificherà più. D'altra parte . 
il giovane di iglesias non si duole certo. 


di aver beneficato un missionario. Anche. Vitali rion. ya. materie: prime, it suo 


questa è carità: e fra le più fiorite, A 


cetto tiratina e la viñgrazió dela- 


lida collaborazione “anche a. nome di Pas © La stampa inglese rileva che: è in- 


dre Pig Marsa di Serra (Avelino). Rin: 


-graziamo Inoltre il dott. Becchetti della 


offerta inviata al Colucci. Per. Don Bati- 


_ gnani tutto a posto, vero? 


COSTANTINO TALOTTA (Napoli). 
— Non posso occuparmi del suo caso se 
il, Parroco non confermera nei partico- 
lari quanto mi ha esposto, firmando per 
esteso e. in maniera leggibile ` (timbro 
compreso). 

GIOVANNI FLORES (Palermo). 


-æ Quanto mi scrive tocca il. cuore, ma 
nulla posso fare se il Parroco non con 


MARTEDI 13 MARZO 


© Finalmente sembra decisa lunifica- 
zione Fidiamoci poco: del- 
V’acecordo raggiunto. : ‘Si sa che ci sa- 


politica 

© Scelba ha parlato a Catania e ha pic- 
chiato sodo contro i regionalisti spin- 


Msia fatécenda avere i 
ricordina. anche 


pina chiasso, ecc., ecc. E’ la demo- 
@A iredi gravi disordini. La col- 


degli Stati Uniti. Sembrano orditi da 
neo-fascisti. Danni diversi, ma nessuna 
vittima, 

© E in Corea? Sembra che la nota can- 
zoncina «avanti e indri» sia stata 
fatta su misura. Gli Alleati però avan- 
zano verso il 38. parallelo. 

© Ricordiamoci che i quattro sostituti 
stanno decidendo se é il caso che i 
quattro grandi si riuniscono, per trat- 
tare la pace. La decisione tarda a ve- 
nire, Si conversa non sempre amabil- 
mente, Ma si può chiedere qualche co- 


sa di più agli uomini cħe. non tro- - 


vano modo di. iniziare una conferen- 
: za per la pace con un segno religioso? 
© « Ike » dice che i paesi satelliti in ca- 
so di guerra darebbero seri fastidi ai 


MERCOLEDI 14- 

® Londra conferma la validità delim- 
pegno per le restituzione all'Italia del 
territorio libero di . Trieste, L'Italia 
deve trattare direttamente con Bel- 


Molti arbenalotti 
Stratti sio no? I Senato 
dendo. 


@A Barcellona sembra tornata la cal- 


ma. fi Governo hä preso serie misu- 

re, Navi da guerra sono state. inviate 
a truppa. Fino ad: oggi un 

solo morto, 


GIGVEOr t5 


® Pare che a Londra ci sia reciproca 
cordialità. I nuovi rapporti italo-ingle- 
si rafforzano ta solidarietà europea. 

® Pare che a Parigi i quattro maggior- 
domi dei «grandi» riescano a met- 
tersi d'accordo. 


= ® Gli operai di Barcellona sono ritor- 


mati al lavoro. I giornali estremisti 
che gia avevano parlato di rivoluzione 
decisiva, restano ancora una volta 
smentiti. 

© Trieste sarà italiana: così dice anche 
Washington. Ma che ne pensa Tito? 

® Nella Germania si registra una vio- 
lenta scossa di terremoto e c'è chi 
dice che è dovuta a esperimenti ato- 
mici, 

@ Il nostro osservatore — per quanto 

abbia lasciato l'aggettivo romano — si 
preoccupa delle sorti della Roma pu- 
nita anche dalla Lega. Se la Roma 
perde sono dolori. 

@ Cosi non abbiamo parlato della guer- 

. ra della Corea, della contesa con il 
. Pakistan, della guerriglia nel Viet- 
Man e altre brutte, bruttissime cose. 


a 
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SABATO 17 


2. 
N, 


ANNQ: 


ANTI AUGURI! 


— Ma quarda! Come mai da queste susie 
— Chi si vede? Ma adesso abiti qua? 

— Eh, caro, se dovessi raccontarti... 

La vita è dura assai — Per carità! 

Se me lo dici ancora mi avvilisco 

anche di più. Purtroppo ti capisco. 


— Se non sbaglio, tu avevi un ii 
— Sono in pensione. già da 
Prima me la cavavo anche benino : 
ee ma ormai, coi quattro soldi che ci danno... 
$ ~ * Beate te, che fai l'industriale 
@ én fin dei conti non tandra mai male. 


L'ho venduto, lo stabilimento. 
sapevo! Da tanto non ti vedo. 
Purtroppo, si:tirava avanti a stento. è 
Ci è avvilito anche mio figlio Alfredo we 
che pure, tu lo sai, c’era portato. 
Ha preferito fare Vimpiegato. 


— E tu? — Vivo con lui, 
. Faccio... il nonno e sorvegtio i nipotini. 
A una cert’ora tu mi puoi vedere ` 
a spasso col piccino net giardini. 
In casa starei peggio. C’é mia nuora à 
é e si é di peso se non. si lavora. | 


— Almeno un piatto a tavola ce l'hai ams He 
ma per me la faccenda é assai più trista. i = 


qualche anni. 


Malgrado quell’artrite che tu sai, ions 
vado qua e la facendo da piazzista, 
e bisogna che giri, e non mi stanchi. 
Brutto mestiere, coi capelli bianchi! © 


‘ ’ . Ci fosse almeno il giro dei denari 
\ ma tutto è fermo, non ne hai idea. 
Be ea — Per forza. Chi conclude degli affari . 
oe bis quando tutti si pensa alla Corea 


— Comunque, pensi che così si duri? 


! To son cristiano come te 
è adesso è Pasqua. — 


che torni la colomba... di Noè, 
non Valtro colombaccio poco schietto 
$ . che gira senza ulivo darea 


siamo tutti disillusi e urtati 
, tra famiglie e famiglie, Stati e Stati? 


VENERDI 16 


® L'Italia è stata ammessa nel Comi- . 


. tato delle materie prime cioè nel co- 
-mitato che dovrà coordinare e distri- 
þuiċe .Vassegnazione delle materie 

prime su scala. mondiale. -Siccome 


` giusto che l'Italia sia disarmata men- 
tre si rafforzano na sàtélliti della Russia. 
> Acque agitate in casa socialista, I 


PSLI vogliono collaborare àl Goyerno. | 
® L'Iran mette. in pratica i principi 


laburisti ẹ vuole’ nazionalizzarė lin- 


dustria dei petroli- pe- 
rò non ne è entusiasta, anzi si vede 
romiessa. 


comp 
© La Russia guarda Iran come una 


_ grossa Risolverebbe il pro- 


blema dei petroli. 

@ Non ci sarà una crisi ministeriale o 
se ci sara non- è da attribuirsi alla 
D. C. sorgerà, per i socialisti- abban- 

doneranno il 


@ Il gen. Airey che per quattro anni 
ha ricoperto la carica di comandante 


Ter- 


gélla zona del 
ritorio Libero di Trieste .é partito di- 
eh” ‘a Parigi. Prima di lasciate Trie- 


ste, il generale” stato salutato dal 
Sindaco della 


© L'Alta Corte ha accolto il 
ricorso del Commissario dello Stato, 
Vittorelli, avverso alla legge elettorale 
votata dalla Regione che è stata an- 
nullata per incostituzionalita. La di- 


scussione sull’atteso ricorso contro la 


legge regionale che abolisce i pre- 
 fetti è stata rinviata. 


© Forze americane opercanti in Corea 


haħno varcato in forze il fiume Han 
ed hanno occupato una catena di col- 
line che fronteggiano la città verso 
oriente. Le truppe sudiste, dal canto 
loro, -hanno attraverso l'abitato di 
Seul per andare ad occupare posizioni 
situate più a nord. 


DOMENICA 13 


ün New York Times ha seritto che 
dopo ia 


decisione del Majilis di nazio- 
nalizzare le industrie petrolifere ira- 
niane non passerà molto tempo che 
un altra trattato sarà firmato cen Mo- 
sca. e la Russia a poco a poco si 
procurera Vaccesso ai pozzi e alle rat- 
finerie dei Golfo persiano senza infa- 
stidire il Governo 
@ A Parigi lo sciopero degli addetti ai 
trasporti ha paralizzato ia citta. Le 
fabbriche e gli uffici hanno dovuto 
ricorrere a istituire propri mezzi per 
‘consentire al ale di recarsi al 
lavoro. La polizia è stata mohilitata 
per dirigere il traffico piuttosto con- 
gestionato e la polizia mobile sta pat- 
tugliando le strade per impedire pos- 
sibili disordini. 


LUNED? 19 


® IH maresciallo Tito pretendere una 
nuova delimitazione del li- 
bero di Trieste. 

® Madrid è disposta a collaborare alla 
difesa dell’occidente europeo. 

@ Sempre più gravi le preoccupazioni 
inglesi per il petrolio persiano. ~- 
® Trenta scosse di terremoto a San Ca- 

sciano, nessuna vittima. 
I comunisti ċontinuano ad insistere. 
per l'abolizione dei prefetti in Sicilia. 
® Parigi è 
sciopero. Aderiscono anche i tassisti. 
Di rigore quindi l'andare a piedi. 


bloccata da un ennesimo - 


FESTE IN FAMIGLIA 


GARUGATE (Milano) — Per PASS 
NI Giovanni, amico nostro, — Sposo e- 
lice 44 TRESOLDI Ambrogia, — ld mu- 
sa prende carta penna e inchiostro — 


e che in seno 
{Perché ciasctin lettore ven 


it st il 


CASA DI CURA 


SCIATICA- ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Direttore- Sanitario: Or. LUSIGNOLI 


MALATI, DEBOLI, 
SFIDUCIATI, ESAURITI: 


subito, 


Potrete riacquistare salute, vigore, waT y 


energia con spesa irrisoria. 


Cav. E. SCARPARI 
Via Privata S. Zita 12r. - GENOVA 


ECZEMA 


Una nuova con la T 
BONASSI. Guarigioni documentate 
Chiedere I’Opusco 


compresse antiasmatiche 
ATERA 
vi liberano dall’affanno 


S. A, FARMACIA DEL CARMINE 


Milano _ Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 
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REO, r a certo acroni sim sono 
Ci siamo: la direzione del PSLI 
Ha detto che ia una lotta aperta sul problema. dell'unifi- 
inistrati dell cazione social ri 
ti 
il pamfilo di Tito è -stato sabotato a 
4 i 
e 
il successore di Bevin al Forcign | \ 
| Speranze molte.._. . 
Office. Ha 63 anni, è figlio äi um © Ike ha detto chiaramente che l'ato- hag 5 oe 
poliziotto londinese ha fatio jl „Tica ci Sata se la Russia ageredira. t 
| commesse. Poi negoziante, telefoni- ` strativė che sono. state confermate per ; 
sta e finalmente si è date alla poli- 18 - ROMA g 
O Telefono 390.979 
E tiea. une dei tre grandi dei is- í 
pa sembra dei comunisti. Trecento- 
; FFE operai sono in sciopero per il 
@ Due bombe esplodono a Roma una 
ie sop una finestra di Palazzo Chigi, 
Valtra . net giardino deil’Ambasciata 
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Una mostra nezionale dell’edili- 
zia e dell’abitazione tenutasi a Ro- 
ma, in margine ad un Congresso 
dei Costruttori italiani, ha dimo- 


strato chiaramente quali sono òr- . 


mai i 1 nuovi orientamenti della edi- 
lizia italiana. Non più casermoni, 


Peere 


raggriippamenti urbani nella im- 


mediata periferia. Gli interni, àn- 


ché se piccòli e costruiti in eco- 
Homia, per favorire le piccole bor- 
sé, vengono’ curati razionalmente. 
sfruttando ogni centimetro qua- 
drato con i sentali accorgi- 
menti. 


Vi deve esser posto per tutto, or- 


dinatamente: per la -granata, ‘per. 
la macchina- da scrivere o: da cu- - 
 cire,- per la radio, per i compiti 
per la poltrona del 
nonno, per il caminetto - -ove rac-- 


lei ragazzi, 


cogliersi - ‘dopo cena, per- il guar- 


_darfuba,. per gli utensili domestici, 


per la bicicletta... La casa mioder- 
“na deve esseré invitante, deve pia- 
cere a tutti i componenti la fami- 
gliola; deve essere facile da .te- 
ner pulita-e in ordine; deve esser 
la casa desiderata, amata, abitata 
volentieri; Le esigenze della vita 
-moderna hanno reso la casa sem- 
pre più simile ad un albergo: il 
padre di famiglia, i figli, vi sosta- 
no appena per i pasti e per dor- 
mirè e per. il. minor tempo possi- 


on piv alveari; ma case- villini, 
raccolti in. villaggi-giardino o in .! 


e 


4 


«una per ‘ogni 
famiglia italiana ». ns 


' La mostra romana deli’editizja, 
promossa ` dall’Associazione ~gené- 


4 
rale per la ricotruzione - edilizia, 


sara biennale; in modo che aim atu 


diosi possano séguire con. met 
assiduita i progressi della tecnica’. 
della’ produzione delle 


in -tutto il vaste. ‘campo edilizio. 


_tano l'Italia del-1945 con le sue case 
ancora distrutte... 


..all’ Italia del 50, ch’è tuito un can- 
tiere di costruzioni e ricostruzioni. 
Tra guesti auspici di benessere e di 
bontà possa svolgersi Yaltra meta 
del nostro secolo, gia tanto provato 
dalle guerre e 


Ormai il « problema case » in Hitndia r non . 


3 
{ 
¢ 


è so anio tec 


= 


HUG 


anche sociale e cioè- morale. Occorre 
vincere la pigrizia della burocrazia e co- 
| case seprattutte peri lavoratori. 


bile. Questo è 
bile non soltanto alle. nuove ési- 
genze del febbrile vivere moderno; 
“me anche alla scarsa razionalita - 


ed economia dei sistemi e degli ` 
dehe” 


_elementi costruttivi" 


zioni. 


occorre che sia di lusso; tutt'altro! 
La casa moderna per gli operai, i 

piccoli impiegati, gli artigiani di 
Italia, -Vuol essere sana, economica 
e decorosa. Con i nuovi materiali 


<da. costruzione, 


menti dei progettisti” e dei costrut-. 
tori questo ormai é- possibile... Al 
Gongresso nazionale dell’edilizia e: 
_ délPabitazione, toenici,. studiosi e€: 


-delegati di tutte le provincie d'Ita- 
lia. hanno affrontato ampi- dibattiti. 


sul problema edilizio italiano. Nel . 


frattempo sorge in Roma il « Quar- 


Perchè una casa sia’ bella, non 


soprattutto | con i. 
nuovi sistemi*e i: nuovi. orienta- 


Il Ministro-Aldisio-ha rilevato. “thie 
il governo italiano, da: cinque. afini ` 


@-questa parte; ha riparato 4 mi-s Bae 


lioni di vani per una spésa com- 
plessiva’ 149 miliardi; ha rico- 


“'Strutito 71 .000 -case- per una: spesa` di 
25 miliardi, ha costruitd" 319 mila 


Vani per una spesa “di 109 miliardi, 
e pròssimamente si avvia ad. impo- 


\ stare lavori per altri-180 mila vani 


con le leggi- :speciali, ed- ‘altri: “80 
mila Vani“ sata possibile* costruire 
on: Yapporto delle’ nuove” léggi~sul 


incremento. édilizio. E’ 
tuttavia preposito del Governo-ita= » 
x ‘Harjo - — ha proseguito il Ministro. 
non fermafsi-a “dare solamen- 
tè questi’25 miliardi che sono stati 


‘assegnati “in questo. periodo per 
l'incremento: edilizio. ` Si spera di 


3 raddoppiare prossimamente questo 


fondo  successivamente portarlo 
alla. somma di. 100 miliardi; con 
questi 100 miliardi sara dato un 


contributo larghissimo e forse per- 


manente: al problema edilizio. 


A questo proposito ecco recenti 
statistiche sulle stanze ad uso abi- 
tazione dichiarate abitabili: 


1941: stanze 76. 415 - 1942: 70. 388 - 
1946: 99.406 A 1947: 18 846 - 1948: 
gere i 384. 540 vani ‘progettati e 
193.566 vani- eseguiti: Il 1949 è il 


1950 segnerañno progressi sempre 
-~ più sensibili. Basti accennare alle 


realizzazioni Piano Fanfani, 


materiali edilizi... 
le case costruite e in costruzione- 
‘alla fame di case che ancora per- 


«i Casa mia, casa mia »... Le plcvole case fornite nell'interno di 


. ogni conforto, studiate in ogni particolare, con gli spazi ben distri- 
‘buniti sono le preferite dai nuclei familiari e gli architetti 


si verso di ‘esse. 


del recente congresso è stato riser- 


vato ad argomenti liberi su parti- 
colari aspetti politici, sociali, eco- 
nomici, organizzativi del problema 


casa. I tecnici hanno ormai capito 


he il-« problema case» non é fat- 
to soltanto miziamenti e @& 
Ma _basterdnno 


in Italia? A dal 
fenomeno dei « cavernicoli » ancora 


attuale a Roma, ron- sembra. La 
costruzione di case economiche e 
confortevoli è dunque un problema . 
più che mai urgente e 


é 


c 
` + 


mai abbastanza nell’ immediato fu 


turo... 


M, A. SAVIOZZ1. 


Un gruppo di casette per operai esistente da tre anni a Genova. Ven nero costruite, con ogni comodità interna, per sfollati. Oggi : sono abi- et 
“tate da famiglie di operai, che hanno dichiarato di ı non volerle abbandonare in cambio di appartamenti nei ee costruiti nell'interno 


tiere- sperimentale » modello e- 
totipo dell’edilizia moderna banco 
di prova «per la casa . economica 
‘dell’oggi, voluto -dal Comune di. 


ed: il non dalie. quali abbiamo gia. parlato su 


Roma, dallo Incis, dali’Inail, dal“  soltanto per dotare la capitale di queste pagine. Anche fali realizza- : 
l'Istituto case popolari, Gall’Ina, un tipico modernissimo quartiere, zioni rientrano nei nuovi criteri. :P e r. fi d anz a t i 
dal ‘Ministero dei LL. PP., dal ma. anche e soprattutto“ ‘per. con- costruttivi ai quali. abbiamo accen- | 
CN. e da altre amministrazioni correre al Taggjungimento. della. nato iniziando queste note. Le nuo- sposi- cristiani 
ve case: dovrdnno soprattutto“ ri- 
spondere ad-un realé conforto per PIERO BARGELLINI | | 
gli inquilini: aria, ‘luce, sole, im- A M o R 
A pianti igiēnici perfetti; pianta. ra- |} 
Siano. appartamenti di due ò ‘di | P R F A N oO 
quattro stanze, ‘la disposizione” dei 


$ re l’ammobiliamento. più ‘razionale : 
e piu -gradevole ‘possibile. ün ri- 
torro, insomma, alla ingenua can- 
zoncina di un tempo, che sembrava 
riposta nel dimenticatoio: « Casa 
‘mia, casa mia...». E’ sembrato, per 
un certo tempo, che per la félicita 
` dell’uomo valessero le distrazioni 
esterne alla casa, piu che il be- 
nessere interno, Si. ritorna, invece, 
alla casa confortevole, anche se mo- 
desta? Tornare alla casa vuol dire 
consolidare le famiglie, ‘restaurare 
la vita morale, donare una,nuova 
i= tranquillità di vita ai genitori ed- 
-ai figli. La casa, insomma, non è 
un fattore soltanto tecnico o econo- 
mico; ma anche sociale, E starem- 
mo per dire soprattutto sociale e 
morale. E’ quello, del resto, che ha 
compreso perfettamente Fanfani e 
che ormai — per fortuna — va ge- 
neralizzandosi. Infatti il terzo tema 


Creatore nel. dotare V'uomo di que-' 
eccelsa facoltà damare ». (Civiltà. 
Cattolica - Roma). i 


Magnifico volume, molto adatto per regalo, in carta di lusso, con ` 

60 illustrazioni, di cui 8 a colori, riproducenti capolavori pittorici, | 

‘ispirati all’ amore, dall’epoca romana ad oggi. Elegante rilegatura’ 

m. ‘tela con. sovracoperta a colori. 

PREE W L. 2.500 lo riceverete franco di porto èé con firma auto- 
grafa dell’Autore. 
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IL RICORDO PIU ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 
S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 
Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel re- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 
Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, immatineie cc 
e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L - 380. Li- 
stino` e piccoli. saggi con L. 50. 
| Fotografia Prine. Arcivescovile Cav. G. Bruner | 
Trento - Via Grazioli, 25 


stra con quanta praticità sia stata utilizzata la economia degli spazi. 

ll fornello, il lavandino, la madia, il tavolo, non ingombrano e lasciano 
{~ largo spazio nel mezzo alla stanza. i 
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DELLA DOMENICA 


25 MARZO 1951 


Tl castello ‘era come tanti, nella 
regione; un castello un po’ alla 


Kafka ,forse, ma meno terrifican- 


te. Era tuttavia un edificio isolato, 
massiccio, che rimaneva distante 


anche a toccarlo con le mani sulle . 


fredde pietre che lo fasciavano. 
Era rimasto disabitato per tanto 


Solo i custođi lo arieggiavano, ne- 


tenevano in ordine ogni stanza 
dell’unica ala abitabile — come se 


da un giorno all’altro i padroni 


dovessero tornare. L’amministra- 
tore delle terre all’intorno andava 


a vedere ogni tanto se tutto fosse — 


in ordine: anche il parco era ben 


tenuto, pettinato, con gli alberi. po- 


tati a dovere. 


Il padrone vi aveva abitato nek 
primi tempi del suo matrimonio; 


li era nato il « signorino », un bam- . 
bino biondo e gentile con due gran- 
di occhi azzurri. I due giovani pa- 
droni vi erano stati molto felici. Poi 
il padrone era morto; la signora 
aveva chiuso il casteħo ed era 
andata ad abitare in città con il 
figlio. Il padroncino era. cresciuto, 
si era fatto grande. Scoppiata la 
güerra, il giovane era caduto sul 

. La signora, rimasta soła, 
chiusa in se stessa, aspra e isolata, 


si ere data dapprima ai viaggi. poi . 
- era tornata in città. 


Infine aveva preannunciato al- 
Ľamministratore il suo ritorno al 
castello dopo tanti anni. Tutto era 
pronto e la signora avrebbe potuto 
tornare qüando voleva. Infatti ella 
tornò subito, senza preavviso, con 


un lungo ininterrotto viaggio in 


macchina, che aveva troncato le 
braccia allautista. Era scesa nel 
cortìle interno, era salita diretta- 


- mente nelle sue stanze con un fitto 


velo -sul volto. Solo una vecchia 
servente fu ammessa nella came- 


t 


i 


cordava sposa e felice. -ne 


- vide il volto indurito e come -dis- 
séccató, si scidlse in lacrime. 
La padrona le disse*con un tono 


gelido nella vote rauca e bassa: 
—Non voglio lacrime intorno a 


.™e; anche perchè non potrei 
 nerti compagnia: ho pianto tutte le. 
Mie lacrime. 


‘Nessuno la vide per molti giorni. 


Trascorreva il suo tempo nelle po- 


che stanze già abitate dal marito e 
dal figlio, rimettendo in luce tutti 
gli oggetti che erano stati cari al- 
Puno e allaltro. Scendeva rara- 
mente nel parco; riceveva lammi- 


_ nistratore tutte le mattine nello 
- Studio, accanto al caminetto e se- 
guiva minutamente l'andamento 


della tenuta. 
Fu alla vigilia di ees che 


l'amministratore espresse alla si- 


L'OSSERVATORE 


gnora il desiderio della gente del- 
la tenuta di porgerle gli auguri. 
— Gli auguri! — replicd la si- 
gnora con quel tono gelido e di- 
staccato — quali auguri? 
— Gli auguri di Pasqua, signora, 


-je Pasqua di Resurrezione. 


— Resurrezione! — ripete mac- 
chinalmente la signora. 

— Le gente della tenuta ci tiene 
molto! è una tradizione. * — 

La signora tacque per quaiche 
tempo; poi con un tono aor 
te disse: 

— Fatela venire. 


Te campane delia parrocchia. st 
Racconto di P. 


erano sciolte al mattino ed un ‘aria 
di festa circolava per i camp? con 
‘jl vento di primavera e i colori 
nuovi del cielo e. degli alberi e 
delle zolle. Nel pomeriggio la si- 
gnora ricevette la sua gente in un 
gelido stanzone a pianterreno, dove 
la primavera non era ancora en- 
trata. Si pose a sedere sopra un 
vasto stallo accanto al caminetto 
monumentale. La sua gente, inti- 
midita. le sfilò davanti portando 
ceste e panierini con primizie ed 
uova. pasquali. In una stanza ac- 
canto era stata disposta una grande 
tavola imbandita con fiaschi di vi- 
no dolce e qualche ciambella, per- 
chè il ricevimento av@sse un = 
meno freddo. 


Si presentarono i massari con 
loro donne, gli stallieri, i braccian- 
ti, sfilarono i giovani e le giovani, 
ben vestiti, fiorenti di vita e di 
ardire; pochi, intimiditi, osarono 
balbettare qualche parola. La si- 
gnora aveva chiamato accanto a sè 
il parroco e l'amministratore. Ave- 
va sedere il - come 
in niedi e di volta 
in volta la gente della tenuta. — 
Erano quasi sfilati tutti, si sen- 
tiva dalla stanza accanto un bru- 
sio indistinto, un tinnio dei bic- 
chieri, un represso.ridacchiare dei 


giovani, quando comparve per ùl- ` 


tima una donna età avanzata. ve- 
- stita di nero, che: sospingeva då- 


. vanti a sè un bambino vestito di. 


bianco, biondo e gentile, con due 
grandi occhi azzurri. I bambino 


portava tra le braccia un grande —_. 


ramo di biancospino fiorito; non 
aveva timore. Si fermò davanti al- 


` Ja signora, porse il ramo e disse 


con una pura voce argentina: 
Buona Pasqua. 
Un silenzio improvviso si fece 


nel salone ed anche nella stanza - 
accanto. Si udirono dal di fuori 


Pronto? Si. parla l'I.R.P.F. (Istituto per il Ri- 
stabilimento della Pace Familiare). Come? Non 
ha il coraggio di tornare a casa perché sua mo- 
glie, sua figlia e sua suocera l’aspettano per chie- 
derle delle spiegazioni? E’ un caso difficile. si- 
« Sorriso Durban's » per ammansirle... 


4216 Dentisti consigliano Fuso del Dentifricio Durban’s per la 
efficacia scientifica del suo prodigioso componente: VOwerfaxr 


Soc Acc. France Cella & C. - Milano 


— 


ZAULI 


Via dei Prefetti, 


braccioli del sedile. 


“rintocchi 'di campane, trilli di ron- 


dini e il vento frusciare tra il fo- 
giliame nuovo degli alberi.. 

La -signora rimase immobile- a 
guardare il bambino. Poi domando 
con una voce che non era più 
Fui parroco a pa- 
rola. E raċcontò -con quella forma 
piana è umana `che gli era abitua- 
le, una storia; una ‘strana Storia di 
dolore. Era capitata, ‘una sera — 
ed erano Ormai passati- cinquè o 
sei anni — una donna alla cano- 
nica, con un bambino di P mesi 


G. COLOMBI 


in braccio, coperti Yuna e Veltro 


di stracci. Erano i tempi della guer- 
ra guerreggiata. La profuga venne’ 
alloggiata all’asilo, ma. per poco; 
Si pose a letto e, malgrado ogni 
cura, si spense con il suo segreto. 
H bambino rimase nell’asilo. Tutto 


il paese prese cura di lui. Poi una 


buona vedova lo aveva chiesto ed 
ora lo teneva con. sé. Donde ve- 

niva? Chi era sua madre? Chi era 
suo padre? Non era stato Satie 
saperlo. Ecco tutto. 

La signora ed il bambino si- 
guardavano. 

— Come ti chiami? 

Il bambino rispose pronto con 
quella sua voce Tna: 
- => Ruggero. 

La signora- strinse tra i pugni i 


— Sì — disse il parroco - — hel 


dubbio che fosse stato o no bat- 


tezzato, gli abbiamo imposto que- 
sto nome al sacro fonte, in space 
del -« signorifio».. 
Segui un silenzio imbarazzato. : 
7 donna si inchind e stava per 
por S} - ~ 
griora le ordinò: 
No! II bambino rimane 
Ši era: chinata su quei 


biondi; it "sug era 


_ qualche anno felice 


“mente rosato e i lineamenti pit 
sciqlti: 


— Vuoi rimanere qui con me? 

H bambino per niente intimorito 
domandò: 

— E’ bello qui? — Poi. soggiunse: 
— La mamma rimane con me? 2 

La donna che egh -chiamava 
‘mamma rimase in attesa della ri- 
Ma si: — r la signora. 
-Prese in coHo il bambino che 


. teneva ancora in mano il suo ramo 


di biancospino in- fiore. Un profu- 
mo dolce e tenero di siepe, di. bam- 
bino, di prato, di pulcino , investi 


— ella disse — ti 


Uscì all'aperto e le parve 
gue 


la signora: 


—Ruggero! — 


-chiami Ruggero! 


SCO 
istante la pri- 


3 


mavera. 


Sul prato. davanti al Castello era 
sparsa la gente della tenuta. Al- 


nel vecchio castello. 


bino in braccio — con quel bathi- 


no così popolare presso tutti loro 


— a quella nuova fisionomia e ad 
una parvenza di sorriso su quel 
volto poc'anzi così chiuso e penao 
— scoppiò un applauso. 

In fondo al viale del parco sor- 
geva la cappellina gentilizia con 
una piccola cella campanaria dove 
le due campane tacévano da anni. 
Ad un tratto esse cominciarono a 
squillare, con quel suono nitido e 
acuto e armonico che le rendeva 
inconfondibili. Nessuno si doman- 
dò chi. le suonava. I giovani le 
ascoltavano attoniti per la prima 
volta; i vecchi ricordavano quelle 
campane di una perfetta lega di 


bronzo ed argento, che aveyar 
suonato fa per la nd- 
scita del « signorino». Le campa- 


ne del castello! 
— Perchè suonano? — domandò 
un vecchio al parroco. 
— F’ la Resurrezione. 
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di una certa educazione, di fronte alle disgrazie del- 
la vita; specie a quelle che colpiscono la povera gente 
sanno che i dolori non si leniscono, nè cox le ipo- 
crite condoglianze, nè con le proteste. Davunti a chi 
soffre si ha il dovere di far qualcosa di concreto 


per. alleggerirne la pena. Ma questa che è carità, 
. virtù cristiana, è vane chiederla a coloro la cui azio- 


ne politica presuppone Papprofondimento e la mol- 
tiplicazione degli odii sociali. Per essi — e chi siano 


della con il bam- 


fatti appare a tutti così evidentemente deformata 
da determinare una reazione immediata. — ma si 
ripetono sicuramente, e su scala ben vasta, anche 
se pubblicamente non avvertiti con la stessa rile- 
vanza, i malefici interventi intesi ad esasperare il 
dolore e ad istigare i sofferenti di ogni possibile 
disagio contro il potere costituito. 

E questa era osservazione opportuna da farsi, 
mentre vivo è il ricordo di quanto è stato detto e 
scritto dai comunisti per il tuttuoso episodio roma- 


A ROMA, DOPO IL TRAGICO CROLLO DI UN ASILO DI 
SFRATTATI, MENTRE IL PAPA — VESCOVO DI ROMA :— 
ACCORREVA CON I SUOI COLLABORATORI PORTANDO 
-UN CONCRETO AIUTO, I COMUNISTI, INOPEROSI COME 
SEMPRE, DOVE CI SIA UN'OPERA DI BONTA’ DA COM- 
FIERE, ESASPERAVANO IL DOLORE DEI SUPERSTITI CON 
UNA INSENSATA CAMPAGNA D'ODIO. 


non vè PAA di dirlo — ogni bisogno insoddisfat- 


to, ogni sofferenza, ogi dolore diventa motivo di 


speculazione, scintilla su cui converge il vente ma- 


. lefice delľođio per farla divampare in incendio di 


ribellione. 


Troppo poco si bada, forse, a questo aspetto di- 
sumano della tecnica del comunismo: eppure tutto 


quel ribollimento che talvolta si determina in. taluni 
strati sociali è in genere opera della diseducante ; 


spe- 
culazione sulla miseria ¢ sui dolori.: «< Tu soffri? — 
è sempre pronto a chiedere æ chi è im pena il comu- 
nista di turno. — Allora — insinua — qualcuno è 
in debito. verso di te. Urla, manifesta, ribellati >. E 
le carceri, così, son piene, un po’ dovunque, di gente 
istigata, di povera gente incosciamente caduta nella 
rete del sovversivismo in un momento di sofferenza 
artificiosamente’ esasperata. Ed @ una tecnica 

tecnica cui dovrebbe opporsi giorno. per 
per ora un’opera almeno altrettanto vasta ' 
namento. Perchè non tutti i giorni si ripetono Lael casi 
clamorosi di vergognosa e sordita speculazione come 
quello verificatosi in occasione della grave sciagura 
che ha funestato Roma nei giorni scorsi con il crollo 
di un’ala di un edificio scolastico adibito a ricovero 


dei senza tetto — quei casi, cioè, in cui la verità dei 


L'ASSORTIMENTO Ta VASTO DI RIGORDINI PER LA PRIMA COMUNIONE 


Via della Scrofa, 5i 


ROMA 


no, nel momento stesso in cui il Santo Padre, a mez- 


- zo del presidente della Pontificia Commissione di 


Assistenza, era presente con la sua inesauribile ca- 
rità tra le vittime e tra i superstiti. 


` La reazione al tentativo degli sciacalli di nu- 


: trirsi dì quei miseri corpi straziati nel crollo è fal- 


lito. Il confronto tra Fesempio del Pontefice e di 
tutte indistintamente le autorita civili, accorse sul 


posto per una valida opera di soccorso, e la passi- 


vita. dei calunniatori era troppo stridente per non 


essere avvertito. E cosè la partita si è chiusa con una 
perdita netta degli speculatori della miseria. 


Ma era — ripetiamo — un. caso limite. Quanti 


altri. episodi meno clamorosi, ma altrettanto gravi 


di ignobile .speculazione politica si svolgono À 
dianamente intorno a noi? 

Ecco una domanda che la gazzarra romana dei 
giorni scorsi intorno « quattro bare ancor fresche 
‘le. di popolani colpiti dalla disgrazia rende particolar- 
mente- atiuale e urgénte. Per non dimenticarci mai 
della diabolica tecnica dei-nemici della società, e 


: per meglio ñeutralizzarla con un’opera almeno altret- 
` tanto vasta ed assidua quanto quella dei fomentatori 


di discordia e di ribellione. 
G. BARALIS 
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Ja classicissima d'apertura, la 
« Milano-San Remo» si è conclusa 
con la vittoria del campione di 
Francia Louis Bobet; abbiamo avu- 
to occasione altre volte di sottoli- 
neare che quest’anno la partecipa- 
zione degli stranieri alle gare che si 
disputano in Italia è assolutamen- 
te senza precedenti, e che, pertanto, 
questa situazione impone ai corri- 
‘dori italiani di rinunciare a inop- 
portune rivalita e a piani... machia- 
vellici che, alla resa dei conti, si 
dimostrano del tutto negativi. 

Viceversa; ancora una volta, i no- 
stri campioni hanno creduto néces- 
sario sorvegliarsi Punò con l'altro, 
ottenendo il... brillantissimo risul- 
tato di arrivare al traguardo 7 mi- 
nuti dopo il vincitore. 

Inutile oggi recriminare: solo c’é 
da augurarsi che la lezione della 
« Milano-San Remo» (erano 38 an- 
ni che un francese non vinceva pit 
classicissima) serva per l’avve- 

re, 


COPPI RIPRENDERA’ PRESTO 
LA BICICLETTA 
‘Le condizioni di Fausto Coppi, “il 
quale com’è noto ha riportato la 
frattura della clavicola in seguito a 
una caduta all’arrivo della Milano- 


Torino, vanno rapidamente miglio- 


rando e il campionissimo non solo 
ha gia lasciato la clinica, ma nella 
prossima settimana riprendera ad- 


dirittura gli allenamenti. Per il. 


momento, com’é naturale, si con- 
tentera di pedalare sui rulli, con 
la bicicletta sostenuta da un appo- 
sito cavalletto, patches Fausto non 
avers i 


- 


a di tre pre ma di 


qui a un mese sara in grado di | 


‘Hiptendere la strada. 

Durante la sua degenza in clinics 
Coppi ha ricevuto numerose visite 
‘. fra cui quella dei dirigenti della 


Nino Farina, campione del mondo 
| 1950-51. 


OLTRE LA CORTINA 
DEFERRO 


ANCORA SULL’ASSERV! MENTO 


Alla -sessione dei Consiglio Mon- 
diale della Pace a Berlino, ha par- 
iato il Metropolita Nicolai, rappre- 
sentante. della Chiesa Ortodossa . 
Russa. Egli ha detto: a Cari amici 
della pace, con commozione e pas- 
sione dobbiamo aqui discutere del 
riarmo delta Germania e del Giap- 
pone, e su altri problemi che abbia- 
mo nel nostro ordine del giorno, ma 
ognuno di noi non parla solo per . 
proprio conto, Ci siamo adunati co- 
me semplice gruppe di uomini che 
lottano per la pace. Siamo gli eletti 
del Secondo Congresso Mondiale dei 
partigiani della pace. Siamo gli 
esponenti del pensiero delte convin- 
zioni, dei sentimerti, delle preoccu- 
pazioni di tutta l'umanità perchè 
non. si può parlare con calma del 
riarmo della ‘Germania e del Giap- 
pone 


STACANOVIST! ANCHE ! MALATI 


- Ecco un'informazione interessan- 
te. Parlando dell’organizzazione sa- 
nitaria fa radio ceco-russa dice: 
a il medico“ sovietico è molto faci- 
litato nella sua opera dallo Stato, 
che controlla il suo lavoro, pensa al 
suo studio, distribuisce equamente 
le medicine. Inoltre, si pensa a crea- 
re un ambiente favorevole attorno 
al malato. Nelle sale, nei corridoi 
degli ospedali si trovano fiori, tap- 
peti, vi sono. sale di divertimenti, 
di lettura, sale di aspetto; vicino 
ad ogni letto si trovano le cuffie per 
ascoltare la radio. Durante ta ma- 
lattia il paziente fa esercizi fisici, 
lavora anche parzialmente, si cer- 
ca di dargli il senso dell’utilita del- 
la sua presenza su! posto di lavoro. 
H medico sovietico non cura solo la 
guarigione dell'organo colpito, ma 
cura tutto il sistema nervoso del 
malato, perché secondo le scoperte 
dei medici sovietici e particolar- 
mente dello scienziato Pavlov, il si- 
stema nervoso è in correlazione con 
tutti gli organi e quindi anche con 
la parte malata ». Ingenui! Ma se 
lo anche - ‘mio nonno! 


EPSILON 


‘FRA | DUE LITIGANTI 


« Bianchi» e dell’asso del volante, 


Ih merito.. all’inciderite al veis 
di Torino, Fausto ha dichia- 
in una- Jettera. indirišzata aun. 4 


dirigente della sua Casa, quanto 
segue: « Io sono caduto unicamente 
perché ho toccato con la mia ruota 
anteriore quella posteriore di Mar- 
tini. Questo mi sarebbe potuto ca- 
pitare anche in un arrivo su strada 
e sarei ugualmente caduto. Tengo 
a dichiararle che la pista non c'en- 
tra per. nulla e che io e io preferisco © 
preferirò sempre un arrivo in un 
velodromo come quello torinese che 
su qualunque strada ». 


Se Coppi dice cosi, non ci resta.. 


_ Che ritirare quanto avemmo occa- 


sione di rilevare in merito all’inop- 
portunita di far disputare la fase 
finale di una corsa su strada in una 
pista di cemento bagnata: resta, 
però, il fatto che il regolamento 
della gara prevedeva che in caso 
di pioggia l'arrivo dovesse dispu- 
e». 


LA ROMA 
ANCHE IN APPELLO 


. Per la «Roma» non c’é stato 
niente da fare; i «soloni» della 
Lega.hanno respinto il ricorso pre- 
sentato dalla squadra giallo-rossa 
contro la decisione di squalifica del 
proprio campo e, pertanto, la com- 


Lo sport sa vineere facilmente le 


=. A, BUGNINI -De solemni: Vigilia Pa- 


schali instauranda. Roma, via Pom- 
peo Magno 21. Edizioni Liturgiche, 
1951, pag. 48. L. 250. 
-Con viva e pronta sensibilita verso 
il grande evento liturgico, promulgato 
dal decreto 9 febbraio u. s. della Sa- 
cra Congregazione dei Riti, di instau- 


rare la celebrazione notturna della so- 


lenne Vigilia della Pasqua, questa 
orovvida pubblicazione. interviene a 
darne, insieme con il testo integrale del 
decreto e delle Rubriche, un adeguato 
commento, liturgico, sost ente 
dottrinale e pratico, ed inoltre storico, 
in quanto delle singole parti del rito 
espone le origini, le vicende, linnovata 
disciplina. Viene così posta e sviluppa- 
ta una ricostruttiva indagine, alimenta- 


‘ta di fonti venerande, e condotta sui 


più autorevoli lavori, con l'intento, pie- 
namente conseguito, di far sentire rau- 
tentica spirituale conssitenza, le profon- 
Je voci della fede, il magistero stesso 
delle divine verità, che la solenne ce- 
lebrazione della Vigilia della Pasqua 
con più grande rinnovato splendore, at- 
tinto alle sue stesse origini, affermera 
nel restituito rito notturno, I singoli 
titoli, capitoli paragrafi, con chiarezza 
2 ricchezza di informazione partecipa- 
no, si direbbe, della più intima vita- 
lità dell'argomento: e -donano all’ani- 
ma del lettore cognizione e senso di 
quanto la sapienza della Chiesa fulgi- 
damente aduna nebla restituita liturgia 
Jella notte beata della Pasqua. 


SERAFINO DEZANI _ I grandi enigmi. 
«La Scuola» Editrice, Brescia, pa- 
gine 226. L. 500. 


Terza edizione, questa, di un libro 
che. sotto altro nome «Luci nell’om- 
bra », si diffuse con trionfale successo, 
a celebrare, nel rigore deHa impostazio- 
ne scientifica, e con la pit avvincente 
attraenza di arte e di lucidità 
sitiva, i grandi veri conquistati dalla 
scienza, che confermano nella fede, 
perchè confessano per evidenza il Crea- 
tore. Contiene questa terza edizione cid 
che l'Autore definisce nella Prefazione 
«il meglio di me uomo e studioso ». 
E pertanto ne è risultato un testo di 
insigne valore, perché’ l’Autore ne ha 
ricostituito la compagine e ne ha ul- 
teriormente arricchiti gli argomenti. 
Egli stesso scrive: « Aumentai notevol- 
mente i capitoli sulla materia, sulla vi- 
ta e sull’uomo in relazione alle ultime 
conquiste della šcienza. Inserii un nuo- 
vo capitolo su l'eredità biologica, lap- 
passionante mistero che nasconde nel. 
le sue pieghe quel fondo di inconscio, 
in cui si assomma il passato đella stirpe 


n mondiale Zane Cold, ha diate recentemente zara di 
discesa Sestriere 


pagine romana evidentemente de- 
moralizzata per il discutibile ver- 
‘detto ha ceduto al «Genoa» sul 
campo neutro dell’Aquila. Ora le 
re ultime squadre — Roma, Luc- 
chese e Genoa — sono tutte e tre a 
quota 17, ma la prima ha certa- 
mente il Calendatio meno favore- 
vole: salvo possibili qualita di ricu- 
pero, la compagine giallorossa ap- 
pare la... candidata più possibile al. 
la retrocessione. 


barriere tra i popoli, come non sa 
fare la politica; ecco una riunione i nternazionale di — a nei 
giorni scorsi a Vienna 


maschile sul 


I CONCORRENTI ALLE 24 ORE 
| - DI LE MANS 


Fra i 160 equipaggi che avevano 
chiesto di partecipare alla grande 


corsa automobilistica delle 24 ore a- 


Le Mans, gli organizzatori hanno 
scelto 60 vetture che rappresentano 
le seguenti Nazioni: Italia, Francia, 
Stati Uniti, Gran Bretagna, Germa- 
nia e Cecoslovacchia. 

L'Italia sara rappresentata da 
quattro « Ferrari» che saranno pi- 
lotate dalle coppie: Ascari-Villoresi, 
Chinetti-Lucas, Serafini-Marzotto e 
Chiron-Mahé; da una «Osca» e 
da una « Fiat-Stanguellini ». Parte- 
ciperà, inoltre, alla gara anche Cle- 
mente Biondetti al volante dell’in- 
glese « Jaguar ». 

Una nota particolarmente interes- 
san ostituita de ore 
alle 24 ore della 
trez », munita di motore « Diesel », 
il tipo di motore, cioé — 
siamo per i profani — alimentato 


a nafta del quale, di regola, sono 


muniti gli autotreni, i « pullman », 
le automotrici ecc. 
Com’é noto, il motore «Diesel» sta 


facendo rapidi progressi nel campo | 
dell’impiego su macchine leggere; 


infatti, oltre al piccolo autocarro 
«OM.» della portata di 20 quin- 


tali — ormai famo:zo « Leoncino». 
_— si è avuta, in questi ultimi tempi, 
un'interessante realizzazione da 
-~ parte della 
quale costruisce in serie una vet- — 


« Mercedes-Benz» la 
tura — la « D.-170» — munita di 


motore « Diesel» che si contenta, 
fra l’altro, di un solo litro di nafta 
(combustibile molto più economico ` 


della benzina} per 16 km. 
-CESARE CARLETTI 


ancese « Delet- - 


lo preci- 


CORRIERE 
letterario 


G. B. (Parma) 


Ecco le notizie. P. G. Frassati: 
Lettere (Ed. Studium, Roma, via 
della Conciliazione - L. 800). «ll 
focolare » (Roma, Pia Soc. S. Paolo, 
via Grottaperfetta). « La Via» (Ro- 
ma, viad elCor so, 18). — 


Sac. D. F. (Varese) 


Quaiche volume di predicazione 
sul Vangelo e qualche Mese di mag- 
gio predicato. 

Facendo le dovute riserve sui 
prezzi indicati, che possono aver 
subìto delle variazioni, le segnalo: 

De Luca: Commenti al Vangelo 
festivo, 4 voll. (Ed. di Storia e Let- 
teratura - Via Lancellotti, 18 - Ro- 
ma). — Perrin: il Vangelo e i tem- 
pi presenti. Spiegazioni dei Vangeli 
domenicali - L. 350 (Ed. Paoline, 
via Grottaperfetta, 56 - Roma). — 
Castegnaro: I Vangeli festivi spie- 
gati al popolo - L. 650 (Ed. Galla, 
Corso Paltadio 666 - Vicenza). — ` 
Evangeliario Festivo - Testo italia- 
no col commento dogmatico, mo- | 
rale, litu@mico - L. 400 (Ed. Paoline, 
via Grottaperfetta, 56 - Roma). — 
Di Domenico: Il mese mariano. Di- 
scorsi - L. 600 (D'Auria, Napoli, 
Calata Trinità Maggiore, 52). — 
Bianchi: Beatam me dicent - 2 vo- 
lumi L. 300 (Firenze, Fiorentina, 
via del Corso, 105). — Castelletti: 
La vita cristiana. Mese di Maria. 
Discorsi con esempi - L. 260 (Soc. 
Ed. internazionale, Torino - Corso 
Regina Margherita, 176). 


J. B. (Kleineibstadt) 
periodico di cultura classica 
«Alma Roma » diretto, se ben ri- 
. For 


da moiti anni ha cessato d re 
pubblicato. 


ABBONATA (Vetletri) 
« Un libro 
alla liturgia della Chiesa, utile an- 
che ai sacrestani ecc. ». Bonomo: 
Cerimoniate per te principali fun- 
zioni presbiteriali ad uso dei Semi- 
naristi è dei piccolo clero (D’Au- § 
ria, Napoli, Calata Trinità Maggio- . 
re, 52 . L. 100). Manuale del sa- 
crestano (Padova, Gregériana, via 
Roma, 13 - L. 50). — Menghini: 
Le SS, Cerimonie (Ferrari, Roma, 
| via dei Cestari - L. 900). 


A. S. (Basilea) 


. « Bacci: Dizionario italiane-lati- 
delle parole moderne e difficili — 
da tradurre » è pubblicato dalla Ca- 
sa Ed. Studium (Via della soppa 
tiazione, 1, Roma). L. 1500. 


din 


B. B. (Santeramo) $ 


ciò che le consiglio è la « Rivi. 
sta del cinematografo », edizione del — 
Centro Cattolico Cinematografico 
(Roma, via della Conciliazione, 3) 
e « Studium », quindicinale del Cen- $ 
tro Sportivo Italiano (Roma, via 
della. 1). 


con l'avvenire dell'individuo. Chiusi col- 


grido esultante di Dio ritorna! —: poi- 
chè oggi ci è dato constatare con com- 
mozione che il Suo Nome riappare in 
più di un libro di scienza». E cosi 
l'Autore, uomo di fede e di scìenza, ce- 
lebra e inonda di luce gli irrequeti 
enigmi: la materia, la vita, la morte, 
uomo, l’ereditarieta, il pensiero, il do- 
lore. Complesso grandioso di argomenti 
grandiosi: Il Dezani ne aggiorna la so- 
luzione™in un colloquio con 
la fede e con la scienza. 


SALES P. LORENZO - It Cuore di 
Gesù al mondo (dagli scritti di Suor 
M. Consolata Betrone - Missionaria 
della Consolata). Edizioni Paoline, 
Alba, pag. 226. L. 250, 


(Gisp.) — IHI edizione - IV ristampa 
- 40. migliaio, si legge sotto il nome del 
prefatore. Questo ci dice la rapida dif- 
fusione del libro, accolto con fervore 
inusitato da tante anime assetate qi 
verità. 

E’ un indice questo del desiderio di 
Dio. Desiderio che ha pervaso tante 
creature le quali, pur non vivendo vita 
claustrale, fanno della loro giornata un 
continuo altare di offerta. 


Suor Betrone, cappuccina, 
del monastero piemontese di Moriondo 
(Testona), morivg a 43 anni il 18 lu- 
glio 1946 

H -libro veniva per la prima volta 
oubblicato a poco più di due anni do- 
po la morte. E già l'anno scorso usciva 
Pedizione di cui parliamo (anche que- 
sto è significativo). 

Il messaggio che Gesù affida a Suor 
Consolata è un messaggio d'amore. 

Egli si manifestò a Suor Consolata, 
perchè essa credette in Lui. 

Suor Consolata ha formulato per noi 
l'atto incessante d'amore, rendendoci 
così partecipi della sehfera delle ani. 
me «piccolissime» che. seguiranno 
r Agnello Immacolato nei giardini ce- 
lesti. 

-Le sue ottó ore di adorazione che 
soleva fare, colma di festa. davanti a 
Gesù Sacramentato nei primi venerdi, 
non ci danno sgomento, perchè, me- 
diante l'atto incessante, possiamo noi 
pure realizzare la Divina presenza di 
Gesù in ogni attimo, come una ininter- 
rotta adorazione. 

Ci sembra invero tempo messianico 


al tore 


il nostro, preconizzato dal profeta Ge- 
remia con questo richiamo alla inte- 
grità: 


«lo metterò la mia legge nel loro 
intimo e la scriverò nel loro cuore e 
sarò il loro Dio ed essi saranno il mio 
popolo ». 


ECONOMIA DI PERGAMENE 


i! vocabolo palinsesto deriva dai due 
vecaboli greci: « palin», che significa 
«di nuovo», e «psad» che vuol dire 
« raschio ». Letteralmente, dunque, pa- 
linsesto sianificherebbe « raschiato di nuo» 
ve ». Con questa parola- si indicano quef- 
le pergamene sulle quali if testo primi- 
tivo manoscritto è stato raschiato via per 
scrivervi un nuovo testo. Sistema, que- 
sto, usato largamente nel Medioevo, sia 
per la scarsità e it costo della pergamena, 
sia per disprezzo degii scrittori pagani, 
al posto delle cui opere. i monaci pazien- 
temente scrivevano i testi e i. salmi sa- 
cri. All’opera di ripristino delle primi- 
tive scritture lavorò, con grande efficacia 
ii bibliofilo e letterato beraamasco An- 


gelo Mai. 


NE L'UNO, NE L'ALTRO 


Si sa che cosa vuol dire la parola 
« neutro» é il vocabole che ne deriva, 
neutralità: uno Stato che, di fronte a due 
ọ più nazioni belligeranti, si astenga dal 
compiere qualsiasi atto che possa dan- 
neggiare o avvantaggiare uno dei com- 
battenti, si dice « neutro » o «neutrale ». 


Da che cosa deriva questa parola? Dalla “ 


voce latina « neuter » che è un pronome 
che significa « nè Vuno nè l'altro ». 


ASSASSINO O MANGIATORI 
Dt HASCISCH 


Nella storia delle Crociate, era famosa 
la setta derli assassini, una torma di 
ismaelłiti che prestavano cieca obbedien- 
sovrano, il « Vecchio- della 


Tale il risveglio d’amore che reca il 
Cuore di Gèėèsù nel mondo, per mezzo 
delia « piccolissima » eletta Suor Con- 


solata Betrone.:E la giaculatoria « Ge- 


sù Maria vi amo salvate anime» ne è 
Vinte nso richiamo, 


ITA BLEU 


montagna », Hassan-ben-Sabbah fondatore 
della setta. Avevano ta loro sede a Mai- 


“sut, città dell’Antitibano, e di ia piomba- 


vano sulle città a trucidare tutti quei 


principi che il loro capo aveva deliberato 


di abbattere. E si chiamavano « assas- 


isini» perchè usavano mangiare le foglie 


deli’« hascisch » (assassini significhereb- 
be; etimologicamente, mangia- 
tori hascisch »). 


«TIMEO DANAOS» E QUEL CHE SEGUE 


« Timeo danaos et dona ferentes » è una - 


frase latina che si usa spesso quando si 
vuole esprimere la diffidenza verso per- 
sone poco amiche o sospette che, per in- 
graziarsi o ingannare la nostra fiducia, 
ci fanno dei regali o ci usano, delle cor- 
tesie. Ora, quella frase latina è in un 
escmetro dell’« Eneide» di Virgilio (li- 
bro Il); e il grande Poeta latino la pone 
in bocca al vecchio Lacoonte che scon- 
giura i Troiani a non voler accogliere en- 
tra le mura della città it cavallo di legno 
che i Greci, dopo la loro ingannevole fu- 
ga, avevano abbandonato sulla spiaggia 
del mare, e dentro il largo ventre del 
quale s’erano nascosti, come si ricorde- 
ra, alcuni audaci eroi cell’esercito elle- 
nico, con Ulisse. E’ poi noto come, por- 
tato 1! cavallo in città, durante ta notte, 
quegli eroi ne uscissero, aprissero le por- 
te ai Greci e fosse espugnata così Troia. 
Da questo mitico fatto, e dall'esametro 
tatino di Virgilio che esprime, come si 
è detto, la giusta preoccupazione dei pru- 
dente Lacoonte, nato si Puso 
della frase. s 
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a campagna rá- 
; diofénica raggiun- 
ge momenti dram 
anche 3 a colpi proi- 

operati dai ‘russi | 

con ‘la lunghezza> 

 @onda della radio 
a fo un abile pro 

Sono ricorsi:a.car- : 
téli indicatori, in 


cul si ammonisée - 
e si indicano, 
„rispettive sedi; 
bs a scanso di erróri. 


Ditto morti ed oltre cinquanta feriti rappresentano il tragico “Le porte della abbazia di Cassino, che sta. risorgendo giorno 
bilancio. delfesplosione della petroliera « Montallegro» av- | -per giorno nel suo antico splendore, sono. state scolpite a 
- venuta nél porto di Napoli: Pare accertato che lo scoppio, sia | prof. cane. Prima di essere collocate, vengos pee in 

ovyuto. ad autocombustione di residuati di ċarburantėé. ` Torino a palazzo Madama.. 
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-E risuliati "imcoritro italo-inglese sono stati ormai ‘resi. no ti dalla stampa. Sia, a Londra. che a Roma sono state 
frasi di soddi ‘che in qu 
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Osservate ‘signori la nitidezza_ assoluta- det 
vetro ottenuta con it mio- apparecchio... 
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Il reggente della Nunziatura Apostolica in Germania, S. E. Mons. Luigi Muench, s’incontra con Adenauer. L’ultimo Nunzio 7 : i 


e è stato S. E. Mons. Orsenigo che dopo i duri anni della guerra nei quali. si era prodigato oltre ogni possibilità per assistere — Attenzione, siate pronti.. è un bandito tře- 
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